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Allora Almitra disse: Parlaci dell’Amore.
Ed egli sollevò il capo e guardò il popolo,
e una gran pace discese su di loro. E a voce alta 
disse:
Quando l’amore vi fa cenno, seguitelo,
Benché le sue strade siano aspre e scoscese.
E quando le sue ali vi avvolgono, abbandonatevi 
a lui,
Benché la spada che nasconde tra le penne 
possa ferirvi.
E quando vi parla, credetegli,
Anche se la sua voce può mandare in frantumi i 
vostri sogni,
Come il vento del nord lascia spoglio il giardino.
Perché come l’amore v’incorona così vi crocifigge.
E come per voi è maturazione, così è anche 
potatura.
L’amore non dà nulla all’infuori di sé,
Né prende nulla se non da se stesso.
L’amore non possiede né vuol essere posseduto,
Perché l’amore basta all’amore.
Quando amate non dovreste dire: «Dio è nel mio 
cuore»
Ma, semmai, «sono nel cuore di Dio».
E non crediate di guidare il corso dell’amore,
poiché l’amore, se vi trova degni, guiderà lui il 
vostro corso.
L’amore non desidera che il proprio compimento.
Ma se amate e quindi avete desideri,
I vostri desideri siano questi:
Sciogliersi e farsi simili a un ruscello
che scorra e canti alla notte la sua melodia;
Conoscere il martirio della troppa tenerezza;
Esser feriti dal vostro proprio intendere l’amore,
E sanguinare di buon grado, gioiosamente;
Svegliarsi all’alba con un cuore alato,
E dire grazie a un nuovo giorno d’amore;
Riposare nell’ora meridiana e meditare sull’estasi 
amorosa;
Tornare a casa con gratitudine la sera;
E addormentarsi con una preghiera
per chi amate nel cuore,
e un canto di lode sulle labbra.

Sull’amore
di Khalil Gibran
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Quando abbiamo intrapreso questo nuovo “lavoro” e così lo definiamo per il tempo, 
l’impegno e la professionalità che dobbiamo dedicarvi, abbiamo assunto una respon-
sabilità verso i nostri concittadini.
Sapevamo, quindi, che ci aspettava una bella sfida, e così è stato, avendo trovato una 
macchina amministrativa “ingrippata”.
L’attuazione di nuove iniziative, servizi più efficienti e soluzioni più efficaci rispetto a quelle 
già esistenti è quanto ci siamo posti come obiettivo del nostro mandato ma questo slan-
cio si scontra con un ostacolo ricorrente: il peso dei problemi ereditati dal passato. 
Non si tratta solo di interpretazioni e lungaggini burocratiche e di resistenza culturale 
al cambiamento che già di per sé rallentano la macchina amministrativa, ma di situa-
zioni lasciate sospese, dimenticate e di cattiva gestione.
Rinuncio qui a un personale discorso sui buoni propositi per il nuovo anno (li ho già 
in mente!) perché voglio utilizzare le pagine dell’Informatore per un puro elenco, non 
esaustivo, dell’eredità ricevuta e le azioni da noi effettuate per risolvere i problemi.
1.	 Tre regolamenti per la gestione del patrimonio immobiliare comunale, tutti validi ma in contrasto tra loro in 

alcuni articoli e applicati dai diversi uffici alle diverse convenzioni  redatto Regolamento unico ed aggiornato.
2.	 Iter procedurale per la co-progettazione della “Casa di Ernestina” errato  riemessa procedura corretta.
3.	 Co-progettazione col Gruppo Amicizia con richiesta di affitto che ha messo in crisi la Cooperativa  annulla-

mento del progetto, stralcio dell’affitto e nuova convenzione con comodato d’uso gratuito degli immobili.
4.	 Convenzione con il Motocross scaduta nel 2017  recupero certificazioni dell’impianto e nuova convenzione 

fino al 2029.
5.	 Convenzione per la Casetta dell’acqua in Piazza della Pace scaduta dal 2017  work in progress, ripresi i con-

tatti con la società di fornitura.
6.	 Convenzione con la Croce Rossa per gli spazi in via Monte Grappa scaduta nel 2019 ma abbandonata prima del 

tempo senza finalizzazione delle opere previste  work in progress, abbiamo ripreso i contatti con la CRI e con 
altre associazioni che si occupano di servizi sanitari.

7.	 Associazione Ju Green nell’immobile “ex Fratellanza” da anni senza convenzione  siamo in attesa della stipula 
dell’assicurazione per sottoscrivere nuova convenzione.

8.	 Protezione Civile non registrata al RUNTSS  fatto iscrizione e riconoscimento al Registro Unico.
9.	 Piano di Emergenza Comunale scaduto dal 2013  work in progress, affidamento incarico a professionista.
10.	Circolo Anziani gestito da associazione pesantemente inadempiente rispetto alla convenzione  riconosci-

mento di una nuova associazione con stipula di relativa convenzione.
11.	 Immobile “ex Fratellanza” in via V. Veneto non rientra nelle proprietà comunali nonostante i decenni di utilizzo 
 effettuata ricerca dei documenti di fondazione e richiesto preventivo ad avvocato per seguire la procedura 
di usucapione.

12.	 Pedana del teatro Auditorium non a norma e non certificata  rimozione e previsione di nuova pedana a norma.
13.	 Cestini dei rifiuti rotti o mancanti  installazione/ sostituzione di 60 unità.
14.	 Classificazioni energetiche degli immobili comunali scadute da anni  incarico a professionista per l’aggior-

namento.
15.	 Piano antincendio degli immobili comunali scaduto da anni  incarico a professionista per l’aggiornamento.
16.	 Pompa della vasca di emergenza dell’impianto antincendio della scuola elementare non funzionante  ripara-

zione e regolarizzazione.
17.	 Manutenzione degli estintori comunali parziale  completamento dell’attività.
18.	DAE – defibrillatori automatici esterni non censiti né registrati  avviamento del censimento con conseguente 

stipula del contratto di manutenzione.

Procedendo sul cammino 
degli obiettivi



19.	 Canali e gronde cimitero di Gorla rotti con perdita dalle gronde dei forni appena costruiti  riparazione.
20.	Impianti di irrigazione Parco Durini e Parco Nord non funzionanti  sostituzione pompe.
21.	 Vasche di laminazione del Fontanile senza manutenzione  recupero dei contatti col Consorzio Villoresi Est 

Ticino per la consegna dell’opera e primo intervento di sfalcio del verde a loro carico.
22.	Impianti fotovoltaici realizzati su magazzino  ex-tripperia e spogliatoi campi da calcio mai messi in funzione  ri-

chiesta di allaccio ad Enel e verifica funzionamento.
23.	Alcune telecamere di videosorveglianza fuori servizio  sistemazione ed ampliamento degli apparati compre-

so il sistema varchi per la lettura targhe.
24.	Interventi manutentivi nelle scuole segnalati da anni  risolti.
25.	Sistemazione del tetto della palestra delle scuole medie ad inizio 2024 risultato inefficace perché pioveva anco-

ra dentro  rimozione dell’impianto fotovoltaico, sistemazione della guaina e ripristino dei pannelli.
26.	Impianto di allarme alla scuola materna e dell’asilo nido non funzionante  ripristino ed aggiornamento.
27.	Infiltrazioni dai tetti sede Proloco, sede Alpini, biblioteca  interventi sulle coperture.
28.	Bagni caserma dei Carabinieri con perdite  riqualifica dei locali.
29.	Case popolari in condizioni critiche  work in progress, definizione delle priorità di intervento e ricerca di un 

gestore specializzato nella manutenzione.
30.	Griglie di via Aliprandi rotte da anni  sostituite con intervento di Alfa.
31.	 Terreni soggetti ad IMU mai censiti  segnalazione e recupero arretrati.
32.	Sanzione da Agenzia delle Entrate per errato calcolo delle imposte sull’acquisto di terreno in fondovalle nel 2021 
 pagamento della sanzione.

33.	Sanzione dal Tribunale per ritardo nei pagamenti delle fatture Enel 2017 -2022  incarico ad avvocato per me-
diazione.

34.	Quota parte di contributo PNRR non utilizzato entro il 2023  restituzione obbligata dell’importo.
35.	Affitto dell’area parcheggio alla ditta ORSA: interrotti i pagamenti dal 2016 e contratto scaduto nel 2018  in 

trattativa per la regolarizzazione.
36.	Contratto di Partenariato Pubblico Privato per i campi da calcio con finanziamento a tasso variabile che pesa 

notevolmente sul bilancio comunale  verifica della fattibilità tecnico-economica per passaggio a mutuo con 
tasso fisso tramite la Cassa Depositi e Prestiti con notevole risparmio annuo.

37.	Contratto con Enel Sole per la gestione dell’illumina-
zione pubblica oneroso e lacunoso  work in pro-
gress, confronti di mediazione con la società non po-
tendo disdire l’accordo. 

38.	Note di credito Enel per l’energia elettrica delle vasche 
di laminazione mai liquidate  work in progress, ri-
chiesta di saldare la quota alla società.

39.	Contributi della cava Holcim degli ultimi 3 anni da introi-
tare  work in progress, predisposta documentazione.

Potrei andare avanti ancora ma a questo punto direi che il 
tema è chiaro: la soluzione dei problemi ereditati richiede 
tempo e spesso anche coraggio politico. 
Lo facciamo e lo faremo sempre ispirandoci ai principi di 
regolarità ed equità.
Ringrazio tutto il mio gruppo consiliare e lo staff per l’im-
pegno, la collaborazione e la condivisone di questo per-
corso ad ostacoli!
A tutti voi, auguro un Natale di serenità ed armonia 
con le persone che amate e un Nuovo Anno ricco di 
soddisfazioni!

Fabiana Ermoni
Sindaco
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DIARIO 
DI UN SINDACO

SEGUI IL CANALE 
DEL COMUNE DI GORLA MINORE 

SU WHATSAPP
https://whatsapp.com/channel/0029Vb5lRuU7IUYdHFdnSN2g
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UFFICI PROTOCOLLO - SPORTELLO AL CITTADINO

lunedì
9.00 - 12.30

martedì
9.00 - 12.30

mercoledì
14.30 - 18.00

giovedì
9.00 - 12.30

venerdì
9.00 - 12.30

sabato
chiuso

UFFICI SEGRETERIA GENERALE - CULTURA

lunedì
9.00 - 12.30

martedì
chiuso

mercoledì
14.30 - 18.00

giovedì
chiuso

venerdì
9.00 - 12.30

sabato
chiuso

UFFICI DEMOGRAFICI

lunedì
10.00 - 13.00

martedì
chiuso

mercoledì
14.30 - 18.00

giovedì
chiuso

venerdì
10.00 - 13.00

sabato
9.00 - 12.15

*Apertura a sabati alterni, come da calendario che sarà pubblicato sul sito comunale.
UFFICIO TRIBUTI

lunedì
9.00 - 12.30

martedì
chiuso

mercoledì
14.30 - 18.00

giovedì
chiuso

venerdì
9.00 - 12.30

sabato
chiuso

UFFICIO SERVIZI SOCIALI

lunedì
9.00 - 12.30

martedì
chiuso

mercoledì
14.30 - 18.00

giovedì
chiuso

venerdì
9.00 - 12.30

sabato
chiuso

UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE - SPORT - ASSOCIAZIONI

lunedì
9.00 - 12.30

martedì
chiuso

mercoledì
14.30 - 18.00

giovedì
chiuso

venerdì
9.00 - 12.30

sabato
chiuso

UFFICIO POLIZIA LOCALE

lunedì
9.00 - 10.30

martedì
chiuso

mercoledì
9.00 - 10.30 e 17.00 - 18.30

giovedì
chiuso

venerdì
chiuso

sabato
9.00 - 11.30

UFFICI LAVORI PUBBLICI - MANUTENZIONI - ECOLOGIA - PROTEZIONE CIVILE

lunedì
9.00 - 12.30

martedì
chiuso

mercoledì
14.30 - 18.00

giovedì
chiuso

venerdì
9.00 - 12.30

sabato
chiuso

UFFICI URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA - SUAP E COMMERCIO

lunedì
9.00 - 12.30

martedì
chiuso

mercoledì
14.30 - 18.00

giovedì
chiuso

venerdì
9.00 - 12.30

sabato
chiuso

BIBLIOTECA

lunedì
chiuso

martedì
14.30 - 19.00

mercoledì
14.30 - 19.00

giovedì
chiuso

venerdì
9.30 - 13.00

sabato
9.30 - 13.00

Tutti gli uffici, compresi 
i Servizi Demografici, 

resteranno chiusi 
nei seguenti giorni:
venerdì 2 Gennaio, 

lunedì 1 Giugno, 
lunedì 7 Dicembre e 
giovedì 31 Dicembre.

La Biblioteca Comunale 
resterà chiusa 

nei seguenti giorni:
venerdì 2 Gennaio, 
sabato 2 Maggio.

orari di apertura al pubblico
uffici comunali - anno 2026
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In questi mesi si è lavorato per avviare il procedimento 
della variante generale al PGT, il Piano di Governo del 
Territorio. Parallelamente, come deliberato nell’ultimo 
Consiglio comunale, abbiamo aderito al PIM – Centro 
Studi per la Programmazione Intercomunale dell’Area 
Metropolitana, e si sta affidando a loro una parte degli 
incarichi necessari per accompagnare il percorso di revi-
sione del piano. Siamo nella fase preliminare, quella in cui 
si impostano gli obiettivi e si definisce il percorso tecni-
co-amministrativo: un passaggio necessario per aggior-
nare la pianificazione urbanistica e renderla più adeguata 
alle esigenze attuali della nostra comunità, con la possibi-
lità per i cittadini di inviare i loro suggerimenti o proposte.
La variante generale ci consentirà di rivedere in modo 
organico lo strumento urbanistico, introducendo una 
lettura più attenta e moderna del territorio. L’intenzio-
ne è quella di orientare lo sviluppo verso una maggiore 
sostenibilità, limitando il consumo di suolo e favorendo 
la rigenerazione delle aree dismesse o sottoutilizzate. 
Vogliamo valorizzare il patrimonio edilizio esistente, ag-
giornare indici e previsioni urbanistiche, e intervenire 
con una programmazione più coerente su quelle aree 
che negli anni non hanno trovato una destinazione chia-
ra o un reale sviluppo, come delineato nel nostro pro-
gramma elettorale.

Il procedimento seguirà un percorso graduale: una 
prima fase di analisi del territorio e dei suoi fabbiso-
gni, seguita dall’elaborazione della proposta da parte 
dell’urbanista – con cui abbiamo già avviato un proficuo 
confronto – e dalle necessarie valutazioni tecniche ed 
ambientali. Successivamente, il documento entrerà nel-
la fase di confronto pubblico, e sarà fondamentale che 
cittadini, professionisti e portatori di interesse possano 
contribuire con le loro osservazioni.
La variante dovrà inoltre essere coerente con le linee 
strategiche del PTCP della Provincia di Varese, at-
tualmente in fase di revisione e in approvazione nel 
2026. La direzione intrapresa dalla Provincia – mag-
giore attenzione alla sostenibilità, al paesaggio, alla 
qualità del costruito e alla rigenerazione urbana – è 
in linea con la visione che vorremmo portare avanti 
per Gorla Minore. Questo ci permetterà di costruire 
un piano moderno, equilibrato e al passo con gli indi-
rizzi sovracomunali.
Si tratta di un percorso importante per il nostro pae-
se, perché offrirà l’occasione di rileggere il territorio in 
modo più consapevole ed aggiornato, affrontando criti-
cità irrisolte e programmando uno sviluppo più ordina-
to, energicamente efficiente e rispettoso del contesto. 
La variante rappresenta, in altre parole, un investimen-
to sul futuro della nostra comunità.
Parallelamente, prosegue il lavoro sul fronte del com-
mercio locale. Con i Comuni del Distretto del Com-
mercio del Medio Olona – Gorla Maggiore, Marnate, 
Solbiate Olona, Fagnano Olona, Olgiate Olona, Castel-
lanza e Cairate – l’obiettivo è rilanciare il ruolo del 
Distretto e sostenere il commercio di vicinato, indivi-
duando criticità e sviluppando idee e progetti utili sia 
ai commercianti sia ai cittadini, anche con il sostegno 
dell’associazione di categoria ASCOM.
Dopo le dimissioni del Comune di Solbiate Olona dal 
ruolo di capofila, i Comuni del Distretto sono stati 
invitati a esprimere la propria disponibilità a candi-
darsi. In quest’ottica, abbiamo manifestato la nostra 
volontà, con lo spirito di offrire il miglior contributo 
possibile al Distretto.

Architetto Laura Bonfanti
Vicesindaco e Assessore all’ Urbanistica, all’Edilizia 

Privata e al Commercio

Avvio della variante generale al PGT
un percorso strategico per il futuro di Gorla Minore
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Dalle strade alle scuole, 
fino ai beni storici: il lavoro continua

INTERVENTI DI ASFALTATURA
La prima fase degli interventi stradali, realizzata nei 
mesi di agosto e settembre ha interessato la riasfalta-
tura delle vie Roma, Vittorio Veneto, Matteotti, Olona, 
Colombo, Terzaghi e Diaz.
Nella seconda metà del mese di novembre, è stata 
avviata la seconda fase dei lavori, che ha riguardato 
le vie Madonna dell’Albero, Rotondi, don Macchi, il 
parcheggio dell’Auditorium, il primo tratto di via Ca-
ravaggio, oltre alla sistemazione dei marciapiedi di 
via Verdi, via Aliprandi, via Europa, via Adua e alcuni 
ripristini puntuali.
A seguito di un incontro con i tecnici di Alfa Srl, è emer-
so che non sono mai stati eseguiti i ripristini stradali 
dal 2019 ad oggi. Si è quindi iniziato dal recupero delle 
annualità 2023 e 2024, definendo una compensazione, 
che ha portato Alfa alla realizzazione dell’asfaltatura 
completa di via Sacra Famiglia e via Mantegna. 
Per il 2026 restano confermati, come da precedente 
comunicazione, gli interventi sulle vie: Rodari, Vallazza, 
Carso e Verdi. 

SEDE DELLA BANDA MUSICALE
I lavori di ristrutturazione della nuova sede del Cen-
tro Musicale “Carlo Ronzoni” sono iniziati nel mese 
di ottobre e la consegna del cantiere è prevista nei 
primi mesi del 2026, a seguito dell’installazione del-
le macchine impiantistiche. Fino ad oggi sono stati 
eseguiti i lavori di manutenzione straordinaria della 
copertura, che hanno riguardato: rimozione e smal-
timento del manto in tegole e dei listelli porta tegola; 
sistemazione di alcune capriate e travi di colmo per 

ripristinare la 
complanarità 
delle due fal-
de; posa della 
m e m b r a n a 
b i t u m i n o s a 
t r a s p i r a n t e ; 
posa di lastre 
di tegole bitu-
minose e posa 
dei nuovi canali di gronda. All’interno dell’edificio si è 
proceduto alla rimozione dei pannelli mobili divisori, 
allo smaltimento delle porte ammalorate, al conso-
lidamento di travi e pilastri e alla realizzazione delle 
quattro sale acustiche.
Parallelamente, sono in corso i lavori di ripristino dei 
pozzi a fondovalle per l’impianto geotermico, che, in-
sieme al fotovoltaico esistente, garantirà un sistema 
di riscaldamento a basso consumo energetico.

EDILIZIA SCOLASTICA
Si sono conclusi, nei tempi previsti, i lavori di riqualifi-
cazione dei bagni femminili, con la realizzazione anche 
di un nuovo bagno per alunne con disabilità, del plesso 
a vetri. L’intervento si inserisce nella continua atten-
zione verso le nostre scuole, che rimangono al centro 
delle manutenzioni ordinarie e di tutti gli interventi ne-
cessari per garantire ambienti decorosi, funzionali e 
sicuri ai nostri studenti. Esempi di manutenzioni or-
dinarie e costanti sono: gli interventi di revisione dei 
serramenti di tutti 
gli edifici, la sostitu-
zione di alcune por-
te, la sostituzione 
del portone esterno 
della palestrina del 
“Gorlino”, la siste-
mazione del tetto 
del “Gorlino”, la ri-
mozione dei frangi-
sole pericolanti alla 
scuola materna, 
dove sono anche 
stati cambiati i 4 
portoni di ingresso.
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…A PROPOSITO DI BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI E SOPRINTENDENZA
Abbiamo avuto un incontro conoscitivo con il Responsabile per la tutela monumentale e paesaggistica del Saron-
nese dell’Ufficio Vincoli della Soprintendenza di Como, Lecco, Sondrio e Varese.
Il confronto è stato utile per approfondire lo stato dei nostri beni architettonici e paesaggistici e per comprende-
re quali margini progettuali potranno esservi nei prossimi anni. Come noto, la Soprintendenza adotta un approccio 
conservativo, orientato alla tutela rigorosa del patrimonio, all’uso di materiali compatibili e al mantenimento dell’i-
dentità originale dei beni per garantirne la trasmissione alle generazioni future. Per questo motivo ogni intervento 
deve essere valutato con grande attenzione.
Pur nella consapevolezza della complessità del percorso, l’obiettivo è definire il progetto di riqualificazione dei via-
li del parco e, successivamente, sviluppare altre idee per la valorizzazione degli altri beni del patrimonio comunale.

Architetto Laura Bonfanti
Vicesindaco e Assessore all’Urbanistica, 

all’Edilizia Privata e al Commercio

VILLA SOLBIATI: PRIME MANUTENZIONI 
PER CONTRASTARNE IL DEGRADO
Villa Solbiati rappresenta uno dei beni architettonici 
più rilevanti del patrimonio comunale e, con il passare 
degli anni, mostra segni sempre più evidenti di deterio-
ramento. In attesa di valutare soluzioni progettuali più 
ampie, si è deciso di avviare alcuni interventi mirati per 
rallentare il degrado e per preservare il bene nelle mi-
gliori condizioni possibili.

Agron Syku
Consigliere delegato ai Lavori Pubblici

AMMINISTRAZIONE
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Sicurezza e viabilità

Come previsto 
nel nostro pro-
gramma ammini-
strativo abbiamo 
iniziato la siste-
mazione ed il po-
tenziamento della 
videosorveglian-
za sul territorio 

comunale sia ai fini della sicurezza urbana che per il 
controllo della viabilità.
Nei prossimi anni, congiuntamente al Comando di Poli-
zia Locale e verificata la situazione sul territorio comu-
nale, valuteremo di fare altri interventi specifici.
Quello della videosorveglianza è uno dei tasselli della 
“rete” di controllo del territorio che deve vedere coinvol-
ti tutti, dai cittadini tramite il Controllo del Vicinato, alla 
Polizia Locale, alle Forze di Polizia, alle Istituzioni pubbli-
che comunali. 
VARCHI PER CONTROLLO TARGHE 
Abbiamo messo in funzione i varchi per il controllo delle 
targhe in queste vie di accesso: 
•	 Via Manzoni
•	 Via Monte Grappa
•	 Via Montello
•	 Via Del Deserto
•	 Via Colombo
•	 Via S. D’Acquisto
•	 Via Giacchetti
•	 Via Raimondi
Aggiornamento software di lettura targhe.

Installazione di 8 nuove telecamere di lettura targhe 
Selea doppia corsia con telecamera di contesto.
Tutti i varchi sono dotati di telecamera OCR bidireziona-
le + telecamera di contesto.
Il sistema è in grado di segnalare le autovetture con re-
visione ed assicurazione scaduta.
NUOVE POSTAZIONI DI VIDEOSORVEGLIANZA 
•	 È stato aggiornato il software di videosorveglianza
•	 nuovo server di videosorveglianza
•	 nuova postazione in zona sito Snam, via E. de Amicis, 

per controllo abbandono rifiuti n. 1 telecamera bullet 
2 megapixel

•	 nuova postazione cimitero di Prospiano n.2 telecame-
re bullet 2 e 4 megapixel

•	 nuova postazione cimitero di Gorla Minore n.3 teleca-
mere bullet 2 megapixel

•	 nuova postazione incrocio via Monte Grappa/via Rai-
mondi n.2 telecamere bullet 5 megapixel

•	 nuova postazione parchetto via Raimondi n.1 teleca-
mera bullet 5 megapixel

•	 nuova postazione parcheggio via Monte Grappa/via 
Raimondi n.1 telecamere bullet 5 megapixel

•	 nuova postazione ingresso anagrafe n.1 telecamera 
bullet 2 megapixel

SOMME INVESTITE
€ 47.750,00 + IVA LETTURA TARGHE
€ 26.000,00 + IVA VIDEOSORVEGLIANZA
TOTALE : € 73.750,00 + IVA= € 89.975,00

Rossano Belloni
Consigliere delegato alla Viabilità e alla Sicurezza
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Il sostegno economico all’offerta formativa nelle singo-
le scuole ha visto un incremento di € 60.124,78 rispet-
to alla quota prevista nello scorso anno scolastico ed è 
opportuno precisare che oltre a questa quota si conti-
nuerà negli interventi anche strutturali con somme in-
genti che verranno investite per:
-	 le manutenzioni degli edifici scolastici, continuando 

quella ordinaria e programmando quella straordina-
ria. A tal proposito si ricorda l’intervento di sostituzio-
ne dei bagni in uno dei plessi scolastici. Tutto questo 
denota la precisa volontà da parte nostra di dare con-
tinuità e programmazione in questo settore;

-	 la realizzazione di una “palestra” per gli alunni della 
scuola primaria, mettendo finalmente a loro dispo-
sizione uno spazio e un ambiente idoneo alla pratica 
dell’educazione motoria.

L’Amministrazione Comunale ha altresì inteso interve-
nire a favore delle famiglie residenti con figli in età sco-
lare, ampliando la platea dei beneficiari delle agevola-
zioni economiche, portando da 10.000,00 a 25.000,00 
euro il limite dell’ISEE familiare.
Questa scelta amministrativa comporta uno sforzo 
economico di non poco conto ma noi riteniamo che i 
soldi spesi per le famiglie e per l’istruzione dei figli siano 
sempre ben spesi.
Sempre per venire incontro alle esigenze delle famiglie 
abbiamo anche attivato il servizio post scuola, con la 
formula della flessibilità, vale a dire con la possibilità di 
usufruirne solo alcuni giorni della settimana.
Benché i bisogni crescenti comportino interventi eco-
nomici che mettono sempre più a dura prova i bilanci 
di un Comune, non mancherà il sostegno alle spese per 

l’assistenza educativa scolastica dei bambini e ragazzi 
più fragili per il loro diritto all’inclusione.

Rossano Belloni
Il Consigliere Delegato alla Pubblica Istruzione

Daniela Manca
Il Consigliere Delegato alla Famiglia 

Di seguito forniamo alcuni dati estrapolati dal Piano dirit-
to allo studio 2025/2026 il cui testo integrale lo si può tro-
vare sul sito: Comune - Amministrazione - Aree ammini-
strative - Area Istruzione, Associazionismo e Biblioteca. 

Piano Diritto allo Studio
Anno scolastico 2025/2026

ASILO NIDO iscritti: 14

SEZIONE PRIMAVERA iscritti: 17

SCUOLA DELL’INFANZIA SAN CARLO iscritti: 150

ISTITUTO COMPRENSIVO G. PARINI: SCUOLA PRIMARIA
Popolazione scolastica 2025/2026

SCUOLA PRIMARIA
“G. Parini”

SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO “A. Manzoni”

Alunni di 1^ n. 57 per n. 3 classi Alunni di 1^ n. 60 per n. 3 classi

Alunni di 2^ n. 36 per n. 2 classi Alunni di 2^ n. 64 per n. 3 classi

Alunni di 3^ n. 54 per n. 3 classi Alunni di 3^ n. 56 per n. 3 classi

Alunni di 4^ n. 53 per n. 3 classi

Alunni di 5^ n. 41 per n. 2 classi

Totale alunni n. 241 
per n. 13 classi

Totale alunni n. 180 
per n. 9 classi

Quadro comparativo anni scolastici a.s. 2024/2025 a.s. 2025/2026

ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA Alunni seguiti 59 Alunni seguiti 60
ORE assistenza educative settimanali 430 451

ORE facilitazione settimanali 0 8

TOT ORE 430 459

ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA 363.256,62 € 380.415,21 €

POST SCUOLA 0 8.279,78 €

FACILITAZIONE 0 6.126,08 €

TOT SPESA PREVISTA 363.256,62 € 394.821,07 €
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Quadro comparativo anni scolastici a.s. 2024/2025 a.s. 2025/2026

AGEVOLAZIONI ECONOMICHE
SCUOLA DELL’INFANZIA 23.000,00 € 53.064,23 €

MENSA PRIMARIA 21.000,00 € 39.310,08 €

ASILO NIDO 47.726,40 € 24.805,00 €

TOTALE SPESA PREVISTA 91.726,40 € 117.179,31 €

N. RICHIESTE
SCUOLA DELL’INFANZIA 30 61

MENSA PRIMARIA 41 91

ASILO NIDO 22 14

TOTALE 93 166

RIEPILOGO QUADRO ECONOMICO PIANO DIRITTO ALLO STUDIO 2025/2026
Scuola dell’Infanzia “San Carlo” 
(contributo di gestione – assistenza educativa – pacchetto risorse)

€ 110.988,00

Istituto Comprensivo “G. Parini” € 203.630,66

Borse di Studio € 3.000,00

Assistenza Educativa studenti frequentanti Istituti del territorio
Scuole superiori, CFP e PPD
Trasporto
Scuole primarie - secondarie di primo grado

€ 131.495,35
€ 11.500,00 
€ 71.359,26

Contributi alle famiglie: Asilo nido, Scuola Infanzia, Scuola Primaria € 117.179,31

SPESA TOTALE € 649.152,58

Progetto Volo
(Valle Olona Orientamento)

Il Progetto VOLO, organizzato dai Comuni di Gorla Minore 
e Marnate in collaborazione con la Cooperativa Sociale 
Totem, ha proposto due momenti dedicati a studenti e 
famiglie delle scuole secondarie di primo grado “Alessan-
dro Manzoni” di Gorla Minore e “Dante Alighieri” di Marna-
te, per accompagnarli nella scelta della scuola superiore.

Sabato 8 novem-
bre, presso l’Aula 
Polifunzionale della 
Scuola di Marnate, 
si è tenuto il Salone 
dei Mestieri, una 
mattinata in cui i 
ragazzi hanno po-

tuto incontrare diversi professionisti per raccontare le 
caratteristiche del proprio lavoro e i percorsi formativi 
necessari a svolgere le specifiche mansioni.

Giovedì sera 13 novembre, presso la Sala Verde del 
Comune di Gorla Minore, si è tenuto l’incontro dal titolo 
“Scelte per il Futuro”, una serata dedicata ai genitori per 
riflettere insieme sul ruolo dell’accompagnamento fa-
miliare nel momento della scelta della scuola superiore.

Per la realizzazione di questa importante iniziativa si 
ringraziano i Docenti, la Dirigente scolastica, le Respon-
sabili dei servizi comunali ed i relatori intervenuti.

11
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Sul percorso green

Cari Gorlesi, 
approfitto di que-
sto spazio innan-
zitutto per ringra-
ziare il Sindaco 
Fabiana Ermoni 
e tutto il Gruppo 
consiliare per la 
fiducia dimostra-
ta conferendomi 

l’incarico di Assessore alle manutenzioni e al verde 
pubblico, continuando così nelle deleghe che già segui-
vo come Consigliere Comunale. Con tutta la squadra 
amministrativa ci stiamo impegnando per ottenere il 
meglio nonostante ci siano in atto dei cambiamenti nel-
la composizione di alcuni uffici, soprattutto in quelli che 
si occupano di manutenzione e lavori pubblici, anche 
nell’attesa dell’arrivo di nuove figure professionali.
VERDE PUBBLICO 
Abbiamo richiesto all’Agronomo che ci segue, un cen-
simento dettagliato delle aree di competenza comuna-
le, fornendo un servizio di geolocalizzazione su tutto il 
territorio ed insieme abbiamo cercato di ottimizzare le 
disponibilità economiche del Comune allineandole il più 
possibile con le esigenze dei cittadini.
Ora stiamo lavorando per:
-	 riqualificare parte del fondovalle e gestire l’abbatti-

mento di alcune alberature ammalorate e pericolose 
segnalate dal nostro Agronomo;

-	 predisporre un nuovo Regolamento per la gestione 
del verde pubblico e privato, ampliando ed aggiornan-

do quanto già previsto dalla normativa vigente che ri-
guarda in particolar modo gli interventi manutentivi di 
competenza dei privati cittadini;

-	 predisporre una nuova gara per la definizione dell’ap-
palto del verde pubblico 2026.

La nostra proposta di adozione delle aree verdi pubbli-
che sta riscuotendo successo. Ringraziamo di cuore 
le attività commerciali di Gorla Minore che hanno già 
preso in carico la manutenzione di aiuole e aree verdi 
e invito coloro i quali volessero “adottare” altre aree, a 
visitare il sito comunale o a venire direttamente negli 
uffici comunali per delucidazioni sulla procedura e sulle 
zone ancora disponibili.
MANUTENZIONI
In questo settore stiamo valutando insieme a Enel Sole, 
gestore dell’illuminazione pubblica, la manutenzione 
straordinaria e la messa in sicurezza dell’impianto di illu-
minazione del parco Durini e la sostituzione di alcuni cor-
pi luminosi presenti nell’area industriale di Via Redipuglia.
Abbiamo dato mandato agli uffici per censire i DAE - De-
fibrillatori Automatici Esterni presenti sul territorio, ve-
rificarne la proprietà, la registrazione ufficiale ad AREU 
e lo stato manutentivo.
In vista dell’inverno, stiamo organizzandoci preventiva-
mente per far fronte ad una eventuale emergenza neve 
per gestirla al meglio sia con la ditta appaltatrice che con 
l’ufficio competente, per evitare il verificarsi di situazioni 
pericolose sia per i pedoni che per gli automobilisti.

Graziano Cortesi
Assessore alle manutenzioni e al verde pubblico

21055 Gorla Minore (VA) - Via Garibaldi, 83
Tel. 0331 600174 - Email: fuma.mauro2@libero.it

Autoriparazioni multimarche Stazione di servizio

Gommista - Elettrauto SOCCORSO STRADALESOCCORSO STRADALE
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ALFA
Nei primi giorni di 
ottobre, grazie al 
confronto ed alla 
collaborazione con 
la Società ALFA, 
sono state sostitu-
ite le griglie in via 

Aliprandi. Un intervento atteso da parecchio tempo che 
ha trovato soluzione migliorando la sicurezza e il decoro 
della via. Dopo un incontro con i funzionari, ha trovato so-
luzione il problema dei ripristini non eseguiti a seguito di 
manomissioni del manto stradale da parte della società 
dal 1/01/2023 al 31/12/2024 pari a circa 1600 metri qua-
dri. Come compensazione ALFA ha provveduto a proprie 
spese all’asfaltatura di via Sacra Famiglia e via Mantegna. 
Per i ripristini mancati ed ereditati da questa ammini-
strazione dal 2019 al 2022 concorderemo (unitamente al 
consuntivo 2025) altre asfaltature ove necessario.

FONTANILE
Per velocizzare la consegna al consorzio Villoresi del-
le vasche di laminazione per la loro gestione e manu-
tenzione, essendo tutto fermo dal 2023, sempre nello 
spirito di confronto e collaborazione, lo scorso 3 set-
tembre, alla presenza del sindaco Ermoni, di alcuni 
membri della giunta e dell’Architetto Gatti, abbiamo 
incontrato il direttore generale del Consorzio Chinaglia 
e il direttore tecnico Burchielli. Il comune ha informato 
che il progetto è terminato nel 2023 e che è già stata 
inviata in regione la relazione di conclusione dei lavori. 
Non sono ancora concluse invece le procedure per gli 
espropri mancando la trascrizione di alcuni atti e la li-
quidazione di indennità di 
alcuni proprietari. Abbiamo 
pertanto chiesto a Regione 
Lombardia di procedere ad 
un passaggio di consegne 
anche se alcune procedure 
non sono concluse. Si è poi 
affrontato il tema della ma-
nutenzione della vasca per 
quanto riguarda la vege-
tazione che sta crescendo 
in maniera abbondante e 

incontrollata. Il Consorzio ha informato che la Regione 
ha stanziato delle risorse per permettere a breve una 
radicale pulizia della vegetazione. Proprio in questi gior-
ni di metà novembre Regione ha fatto la determina per 
l’intervento sul verde che verrà effettuato a breve. Infine 
il Consorzio si è impegnato al ripristino della rete, voltu-
ra del contatore elettrico, controllo pozzi perdenti, puli-
zia del sedimento della prima vasca, e accensione della 
videosorveglianza.

ECONORD
Il prossimo 31 Marzo 
scade l’appalto per il 
servizio di igiene am-
bientale vinto nel 2019 
dalla società Econord 

per la durata di 7 anni. Il nostro comune gestisce il ser-
vizio a seguito di convenzione tra i comuni di Solbiate, 
Fagnano, Gorla Minore, Marnate, Olgiate Olona e Cisla-
go. L’imminente termine del contratto, ci ha spinto a ri-
flettere, come amministrazione, su quale sia il percorso 
migliore da intraprendere per il futuro e, unitamente al 
gruppo dei comuni della convenzione, escluso Solbiate 
Olona, abbiamo iniziato a guardare con interesse alla 
realtà Agesp Ambiente per il territorio, con la forma 
dell’in house providing, diventando soci partecipativi 
della società con l’acquisizione di una quota di parteci-
pazione e non più clienti di un socio privato. Nella seduta 
del 29 Settembre scorso abbiamo chiesto ai Consiglieri 
di approvare l’atto di indirizzo per il compimento di tutti 
gli atti necessari alla valutazione di fattibilità tecnico-e-
conomica e giuridica per la gestione integrata dei rifiuti 
mediante la formula dell’in house providing, ottenendo 
parere favorevole. Quanto approvato è un atto di indi-
rizzo che non vincola nessuno, ma che cerca di capire 
se vale la pena di andare su questa strada. Non sarà 
un percorso facile e ci vorrà un po’ di tempo per cui si 
dovrà concedere una proroga tecnica già prevista dal 
regolamento. Tutti possiamo toccare con mano come 
vengono effettuati alcuni servizi attualmente. L’intento è 
quello di cercare una formula diversa che possa garan-
tire un controllo maggiore.

Graziano Ferioli
Assessore all’Ecologia e Ambiente

Collaborazione e confronto,
per un ambiente migliore
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Dall’estate all’inverno...
un viaggio di emozioni condivise

Ogni stagione lascia qualcosa di speciale, e anche que-
sti ultimi mesi sono stati un bellissimo percorso fatto di 
musica, cultura, sorrisi e persone. Gorla Minore ha con-
tinuato a riempirsi di vita grazie alle tante iniziative che 
abbiamo vissuto insieme, ognuna diversa ma tutte con 
lo stesso filo conduttore: la voglia di stare bene insieme.
•	 Cinema per bambini in Auditorium. Abbiamo regala-

to ai più piccoli momenti di fantasia e spensieratezza, 
con i grandi classici dell’animazione proiettati nel no-
stro Auditorium “Peppo Ferri”.

•	 Profumi di Puglia in Piazza Mercato. Per la prima vol-
ta abbiamo portato in paese una vera Sagra Pugliese: 
tre giorni pieni di musica, gusto e sorrisi. Un modo 
semplice ma bellissimo per unire tradizioni e allegria.

•	 Una serata elegante con il Jazz d’Autore. L’Audi-
torium si è riempito di magia con la voce di Monica 
Giuntoli e il suo quintetto, che ci hanno accompagnato 
in un viaggio musicale pieno di emozioni.

•	 “Temporanea-Mente”: arte e consapevolezza. Uno 
spettacolo profondo e toccante, che ha parlato di di-
sturbi alimentari con una sensibilità che ha colpito 
tutti i presenti. Un momento di riflessione importante, 
vissuto con grande partecipazione.

•	 Una sorpresa per i più piccoli… in arrivo! Quest’anno 
abbiamo deciso di preparare per i bambini qualcosa di 
completamente nuovo. Una super sorpresa vi aspetta 
in Auditorium: non anticipiamo nulla perché vogliamo 
stupirvi davvero… preparatevi a spalancare gli occhi!

•	 Vi aspettiamo alla FESTA DI NATALE 
	 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE:
	 21 dicembre – Ore 18:30, Auditorium “Peppo Ferri”
	 Un momento per scambiarci gli auguri con:

•	 Musica dal vivo del duo Candy Pop
•	 Consegna delle Borse di Studio
•	 Intervento del CCR
•	 E altre sorprese!

	 A seguire, rinfresco in Sala Verde a cura della Pro Loco.
	 Un’occasione semplice e speciale per festeggiare il 

Natale insieme.
Guardando al Natale: il nostro paese si è acceso di luci, 
musica e appuntamenti pensati per farci vivere ancora 
una volta la bellezza dello stare insieme. Con affetto.

Katia Dell’Aquila
Consigliere delegato alle Politiche Giovanili

Pensiero personale: amo la trasparenza, sono una 
persona diretta e molto sensibile… e in questi mesi ho 

capito una cosa bellissima: essere me stessa è stata 
ed è la mia forza. Grazie a voi cittadini, che mi avete 

fatta sentire apprezzata per quella che sono. Il vostro 
affetto, la vostra partecipazione e i vostri sorrisi sono la 

parte più bella del cammino sin qui percorso.
Davvero, grazie di cuore e Buon Natale a tutti. Katia.
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L’Amministrazione esprime grande soddisfazione per la 
vitalità del tessuto associativo del nostro territorio, che 
si dimostra in continua crescita, confermandosi come 
un elemento cruciale per la coesione e lo sviluppo co-
munitario. Il sostegno e la valorizzazione delle associa-
zioni sono al centro delle nostre priorità, riconoscen-
done il fondamentale ruolo nel portare avanti iniziative 
sociali, culturali e sportive a beneficio di tutti i cittadini. 
L’Associazionismo Locale si Espande
Il 2025 segna l’ingresso ufficiale di diverse nuove as-
sociazioni che si sono registrate e presentate all’Ente, 
portando energie fresche e arricchendo l’offerta in 
svariati ambiti.
L’attività di collaborazione con il mondo associativo si raf-
forza attraverso due nuove convenzioni create e il rinno-
vo di diverse convenzioni in essere (come, ad esempio, 
quella per la promozione della pallavolo), che confermano 
il sostegno ai presidi sportivi e culturali del territorio.
Tra le principali evidenze:
L’Associazione Pandora ASD ha visto la riconferma 
della sua convenzione con l’Ente, avvenuta riconoscen-
do Pandora come ente singolo.
L’Associazione sportiva moto club gorlese Mario Co-
lombo che promuove l’attività di Motocross. Questo 
accordo mira a sostenere la disciplina, regolamentare 
l’utilizzo degli spazi dedicati e promuovere l’organizza-
zione di eventi, contribuendo a dare un assetto struttu-
rato e sicuro a questa pratica sportiva.
L’Associazione scuola di karate SDK ASD che promuo-
ve la disciplina del Karate, la quale veicola importanti 
valori educativi quali la disciplina, il rispetto e la concen-
trazione, fondamentali per la crescita dei giovani.
Risposta e Chiarezza:
L’Amministrazione Valuta e Ascolta la Comunità
Si rende necessario un chiarimento in merito a una re-
cente pubblicazione che metteva in discussione l’ope-
rato dell’Amministrazione, sollevando dubbi sulla sua 
capacità di valorizzare e ascoltare la comunità, in par-
ticolare il mondo associativo. 
L’Amministrazione intende respingere tali accuse, ri-
badendo la centralità del dialogo costante e costrut-
tivo con tutte le realtà civiche. Per l’importanza e l’alto 
valore sociale, educativo e culturale che l’associazioni-
smo rappresenta, l’ascolto è e rimane una linea guida 
fondamentale del nostro mandato.

A riprova di ciò, e in riferimento all’articolo critico: è stata 
fatta immediata chiarezza in quanto i responsabili delle 
associazioni in questione hanno smentito coralmente 
quanto riportato, dissociandosi da qualsiasi interpretazio-
ne che potesse far pensare a un mancato supporto o a un 
coinvolgimento politico distorto. Le associazioni hanno riba-
dito la natura apolitica e l’indipendenza delle loro iniziative.
La Porta Aperta alla Partecipazione: L’Albo del Volontario 
In linea con la volontà di incentivare la partecipazione 
civica, annunciamo con entusiasmo la creazione dell’Al-
bo del Volontario Comunale.
•	 Cos’è: Un registro ufficiale dove qualsiasi cittadino 

può iscriversi per mettere a disposizione il proprio 
tempo e le proprie competenze per dare una mano 
alla comunità nelle strutture e nei servizi comunali.

•	 Come Iscriversi: L’iscrizione è semplice e può essere 
effettuata tramite il sito ufficiale del Comune, consul-
tando la sezione Avvisi e cercando la voce “Volonta-
riato nelle strutture e nei servizi comunali”.

In Conclusione
“La creazione dell’Albo del Volontario e la rinnovata rete 
di collaborazioni sono la prova tangibile del nostro im-
pegno per una comunità attiva e coesa. Ringraziamo 
nuovamente tutte le realtà associative per la chiarezza 
dimostrata e per il loro contributo. Continueremo a la-
vorare fianco a fianco, perché è solo attraverso il dialo-
go, la valorizzazione reciproca e la partecipazione che la 
nostra comunità può prosperare.”

Sergio Caldiroli
Assessore alle Associazioni di Volontariato e Sport 

assessore.sport@comune.gorlaminore.va.it

Un 2025 ricco di novità e riconferme
nel mondo dell’Associazionismo locale

Fabbrica divan
i

& poltrone dal
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Ampio showroom 800 mq

aperto al pubblico

CASSANO MAGNAGO  - Via Marconi, 90/c
Tel. 0331 200076 - nuovatag@nuovatag.it
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Quest’anno celebriamo il 50° ANNIVERSARIO della no-
stra amata Biblioteca. La commissione biblioteca, insie-
me alla bibliotecaria Monica, ha pensato ad eventi per 
tutte le età che rendessero omaggio alla sua storia e al 
suo importante ruolo nella nostra vita quotidiana. Il 19 
ottobre è stato organizzato l’open day: al mattino sono 
stati allestiti dei laboratori creativi per bambini e ragaz-
zi con Jamal; nel pomeriggio si è sorseggiato del buon 
vino ascoltando poesie recitate dalla “Compagnia dei 
gelosi”, attività molto apprezzata dai cittadini. 
Per festeggiare questo importante compleanno è stato 
proposto a tutti gli alunni del comprensivo Parini il con-
corso “Un libro è…”, che ha visto una grandissima par-
tecipazione grazie all’impegno dei ragazzi e dei docenti. 

L’8 novembre in Sala 
Verde, davanti a una 
grande torta, sono 
stati premiati i vinci-
tori del concorso: per 
le scuole Elementari 
Lara Puma, Nicolas 
Iraola e Asia Mancini; 
per le scuole Medie 

Jihane Kassi, Benedetta Garcea e Zoe Maeva Heleze.
Un ringraziamento particolare, per l’impegno e la colla-
borazione profusi, va alla Dirigente scolastica dott.ssa 
Luisella Cermisoni e agli insegnanti della Scuola Primaria 
e della Scuola secondaria di primo grado, rappresentati 
dalla Prof.ssa Moira Nogarotto e dalla Maestra Serena 
Colombo. Dobbiamo in gran parte a loro il coinvolgimento 
di ragazzi e genitori che hanno partecipato con entusia-
smo alle due giornate di festa. Altro ringraziamento parti-
colare va a tutti i cittadini di Gorla Minore - grandi e piccini 
- che hanno aiutato a colorare le “cornicette” utilizzate per 
decorare i cartelloni dei testi partecipanti al concorso.
Insomma, un ricco programma per celebrare non solo un 
luogo fisico, ma soprattutto l’idea di una biblioteca come 
spazio comune, costruito giorno dopo giorno, grazie al con-
tributo di volontari, studenti, insegnanti, famiglie e cittadini.
Un grazie speciale alla nostra bibliotecaria Monica Ma-
rongiu per il suo grande entusiasmo e la sua grandissi-
ma passione! 

Daniela Manca
Consigliere delegato alla Famiglia

Buon compleanno 
biblioteca!

LA FESTA DEGLI ALBERI: 
PER CELEBRARE 
LA NATURA ED IL FUTURO

In occasione della Festa degli 
Alberi  abbiamo piantumato 
un ulivo presso la scuola di se-
condo grado A. Manzoni.
La celebrazione è stata un 
momento dedicato alla diffu-
sione di una cultura ecologica 
consapevole per la tutela della 
natura ma viene incontro an-
che alle richieste espresse dal 

CCR – Consiglio Comunale dei Ragazzi, di avere un 
simbolo di pace nel proprio istituto scolastico.
Ringraziamo i docenti e gli alunni che hanno parte-
cipato all’iniziativa. Affidiamo a loro e alle future ge-
nerazioni la cura di questa pianta in modo che sia 
spunto di riflessione sul futuro del nostro pianeta.

HALLOWEEN

L’amministrazione comu-
nale, con la collaborazione 
della Pro Loco, dei volonta-
ri del Piedibus e dei Rioni, 
anche quest’anno, visto il 
successo del precedente, 
ha proposto per il 31 Ot-
tobre un pomeriggio speciale per dare modo ai più 
piccoli, e non solo, di divertirsi nel giorno più “spaven-
toso” dell’anno. Tutti vestiti da….paura si sono ritrova-
ti in Piazza Pertini e da lì, dopo una scorpacciata di 
caramelle, accompagnati dai volontari, hanno per-
corso le vie del paese suonando i campanelli di mol-
te case “infestate” che hanno risposto al richiamo di 
“dolcetto o scherzetto” con davvero tanta generosità! 
Ringraziamo di cuore i volontari, i bambini e tutta la 
comunità per la buona riuscita dell’attività!
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Al servizio del sociale

FAMIGLIE IN MOVIMENTO – 
ATTIVITÀ LABORATORIALI
Il Comune di Gorla Minore, in collaborazione con l’A-
zienda Speciale Consortile Medio Olona Servizi alla 
Persona, la cooperativa sociale onlus “Energicamente” 
e i comuni della Valle ha aderito al progetto “Famiglie in 
movimento”, finanziato da Regione Lombardia, rivolto 
ad adolescenti e famiglie, in un’ottica di welfare educati-
vo integrato, con il fine di creare spazi ed esperienze di 
partecipazione per la socializzazione di preadolescenti 
ed adolescenti (dagli 11 ai 17 anni).
Vengono proposte attività laboratoriali di carattere 
ludico-ricreativo ed educativo, con il coinvolgimento 
anche delle scuole e delle famiglie, quale parte attiva 
del percorso.
Gli incontri vengono effettuati settimanalmente, il lune-
dì, dalle ore 15.00 alle ore 17.00 presso l’Auditorium co-
munale. Per informazioni: 329/3846044.

AREA SERVIZI SOCIALI
In ottemperanza alla delibera G.C. n. 75 del 13.08.2025 
che ha definito una nuova organizzazione degli uffici, è 
stata nominata Responsabile dell’Area Servizi Sociali 
l’Assistente Sociale dott.ssa Giulia Monza.
L’Ufficio Servizi Sociali realizza interventi di sostegno alle 
persone residenti in condizioni di vulnerabilità, con l’obiettivo 
di supportarle nel superamento delle condizioni di criticità.
In particolare si occupa di segretariato sociale (attività 
di supporto e orientamento sociale), servizio sociale pro-
fessionale, interventi per la famiglia, servizio tutela mino-
ri, interventi a favore di persone con disabilità e anziani 
(integrazione spese per ricovero in strutture residenziali 
o semiresidenziali), fornitura pasti a domicilio, servizio as-
sistenza domiciliare (SAD), assistenza domiciliare minori 
(ADM), sostegno socio-economico, supporto all’inseri-
mento lavorativo per soggetti a rischio di emarginazione, 
attività di prevenzione per la salute, gestione di pratiche 
amministrative con CAF convenzionato per l’assegno 
maternità e bonus Energia per disagio fisico.
Il servizio è a disposizione dei cittadini come sportello 
durante gli orari di apertura al pubblico:
Lunedì:	 ore 9.00 – 12.30 
Mercoledì:	 ore 14.30 – 18.00
Venerdì:	 ore 9.00 – 12.30
oppure, per colloqui, è possibile fissare un appunta-
mento con l’Assistente Sociale, telefonando al numero: 
0331607261.

GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA 
SULLE DONNE
In occasione della “Giornata internazionale contro la vio-
lenza sulle donne” il 25 novembre, si è tenuto un momen-
to commemorativo presso la panchina rossa del Parco 
Durini, seguito da un incontro informativo con il Centro 
Antiviolenza Icore presso la Sala Verde del Comune.
Si ricorda il numero verde antiviolenza donne 1522, at-
tivo 24 ore su 24.

Ogni donna merita di camminare libera!

Fabiana Ermoni
Sindaco

Daniela Manca
Consigliere delegato alla famiglia
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L’amore che tiene insieme 
il mondo

L’amore eroico
Il coraggio silenzioso di chi vive con un malato di Alzheimer

L’amore è un sentimento complesso che unisce affetto, 
desiderio, dedizione e connessione profonda con un altro 
essere vivente o con ciò che per ognuno di noi può costi-
tuire un ideale. È il filo invisibile che cuce le ferite e innalza 
le debolezze umane a uno stato di forza e resilienza.
Quando un congiunto si ammala, l’amore si fa veglia, si 
fa silenzio che consola, si fa forza che non chiede nulla in 
cambio. Ed è lì che l’amore si rivela nella sua forma più 
pura: non come possesso, ma come dono.
Ma non sempre l’amore viene vissuto secondo la modalità 
dell’essere: essere presenza, essere pazienza, essere so-
stegno. Troppo spesso l’amore è vissuto secondo la moda-
lità dell’avere: possedere l’altro, limitarne la libertà, avere il 
controllo della persona o dell’oggetto che si dice di amare.
C’è poi l’amore per il creato, l’amore per Dio. In Lui confi-
diamo e a Lui ci affidiamo con fede e dedizione. Purtrop-
po, oggigiorno, la fede non si rivolge più al cielo, ma allo 
schermo. La dea tecnologia ha preso posto sull’altare 
delle nostre giornate. 
L’amore per Dio è anche canto. E proprio le canzoni, da 

Ci sono amori che resistono al 
tempo, altri che sfidano la di-
stanza. Ma c’è un amore che va 
oltre tutto: è l’amore di chi vive 
con un malato di Alzheimer. Un 
amore che non si nutre di parole, 
ma di gesti. Che non cerca rico-
noscimento, ma dona presenza. 

Che non si arrende, anche quando la memoria svanisce.
L’Alzheimer è una malattia che ruba lentamente la per-
sona che si ama. Non lo fa in modo brusco, ma con una 
progressione subdola: prima dimentica un nome, poi 
un volto, poi un’intera storia condivisa. Chi vive accanto 
al malato assiste impotente alla dissoluzione dell’identi-
tà dell’altro, prova un dolore che non ha parole, perché 
non è lutto, ma è assenza e si ritrova a combattere una 
battaglia invisibile: quella contro l’oblio.

Eppure, in mezzo a questo dolore, si continua ad ama-
re. Si ama anche quando il malato non riconosce più il 
proprio coniuge, il figlio, l’amico. Si ama anche quando 
le conversazioni diventano frammenti confusi, quando i 
gesti quotidiani si trasformano in sfide. L’amore diventa 
allora un atto di volontà, una scelta consapevole di re-
stare, di prendersi cura, di essere presenti.
L’amore che non chiede nulla
Chi vive con un malato di Alzheimer impara a dare sen-
za aspettarsi nulla. Non ci sono più “grazie”, non ci sono 
più “ti voglio bene”. Non c’è nemmeno il riconoscimento. 
Ma c’è la mano che stringe, c’è il sorriso che nasce sen-
za motivo, c’è lo sguardo che si illumina per un istante. E 
in quell’istante, tutto riacquista un senso…
L’amore si trasforma: da romantico a protettivo, da 
complice a silenzioso. È un amore che si misura nella 
pazienza, nella dedizione. È un amore che si fa cura, che 

sempre, sono il ponte tra l’umano e il divino. Le melodie 
che parlano di perdita, di rinascita, di amore che resiste, 
ci ricordano che non siamo soli.
Ma l’amore è anche libertà di pensiero, libertà di sentire, 
libertà di scelta. Amare la propria libertà implica saper 
riconoscere la differenza tra ciò che ci viene permesso, 
libertà concessa, e ciò che scegliamo in modo consape-
vole, libertà autentica. 
E in questa libertà, l’amore fra due persone dello stesso 
sesso trova il suo spazio sacro. È amore che ha lottato per 
esistere. Che ha scelto di essere. È amore che canta, che 
prega, che cura. Che si prende cura. Come chi resta ac-
canto a un compagno malato, come chi scrive una canzo-
ne per chi ama, come chi sceglie di essere invece di avere.
L’amore è un atto di resistenza. È il gesto quotidiano che 
dice: “Io ci sono”. Che sia per Dio, per un fratello, per 
un’idea, per un compagno. L’amore è ciò che ci rende 
umani. E liberi.

Angela De Nicolo Morlacchi
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si fa presenza, che si fa resistenza, che porta a speri-
mentare una gamma complessa di sentimenti, dalla tri-
stezza e frustrazione alla tenerezza e gratitudine per i 
piccoli momenti di connessione.
L’amore è tutto ciò che resta. Non quello delle grandi pro-
messe, ma quello delle piccole cose. L’amore che prepara il 
caffè, anche se non verrà bevuto. Che racconta storie, an-
che se non verranno ricordate. Che canta canzoni, anche 
se non verranno riconosciute. L’amore che non si arrende 
alla malattia, che resiste al tempo, che si rinnova ogni gior-
no. L’amore che si manifesta nel prendersi cura, nel restare 
accanto, nel non dimenticare chi si è stati insieme. L’amo-
re che non ha bisogno di essere riconosciuto per esistere. 
Ogni carezza è una dichiarazione d’amore. Ogni respiro 
condiviso è una vittoria contro l’indifferenza. È l’amore che 
non ha bisogno di memoria per esistere. È l’amore che vive 
nel presente, che si rinnova ogni giorno, che resiste anche 
quando tutto sembra svanire. È l’amore che ci insegna che, 
a volte, il cuore ricorda ciò che la mente dimentica.
Le emozioni contrastanti
Ma accanto all’amore, ci sono emozioni che spesso re-
stano nascoste. La rabbia, per ciò che non si può cam-
biare. La frustrazione, per le giornate difficili. Il senso di 
colpa, per i momenti di stanchezza, per il desiderio di 
evasione. Ma anche la gratitudine, per ogni ricordo che 
resiste. La tenerezza, per ogni gesto che parla più di mil-
le parole. La speranza, per ogni attimo di lucidità.
Chi vive con un malato di Alzheimer impara a comunica-
re con lo sguardo, con il tono della voce, con la presenza 
silenziosa. Impara che l’emozione non ha bisogno di pa-

role, che l’affetto può essere trasmesso anche quando la 
mente non lo registra. E in questo processo, scopre una 
forma di amore più pura, più essenziale, più profonda.
Chi vive questa realtà merita ascolto, comprensione, ri-
spetto. Perché ogni giorno fa un atto di coraggio… Perché 
vivere accanto a una persona affetta da Alzheimer è un 
viaggio complesso, fatto di dolore, tenerezza, impotenza, 
frustrazione oltre che di amore profondo. È un cammino 
che stravolge la quotidianità, che costringe a reinventare il 
modo di comunicare, che mette alla prova la pazienza e la 
resilienza di chi assiste. Ma è anche un’esperienza che può 
rivelare la forza dell’affetto umano, dell’umana capacità di 
amare oltre la memoria, oltre la logica, oltre la reciprocità.
Chi assiste un malato di Alzheimer ha bisogno di soste-
gno, di comprensione, di spazi di respiro… e ha bisogno 
di sapere che il suo amore è prezioso, inestimabile…che 
il suo è un amore eroico…

Angela De Nicolo Morlacchi
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“Avere” è un’espressione ingannevolmente semplice. 
Ogni essere umano “ha” qualcosa: un corpo, indumenti, 
oggi un’auto, un televisore, un telefono e via dicendo. Vi-
vere senza alcunché è virtualmente impossibile. Perché 
mai, dunque l’avere può costituire un problema? D’altro 
canto la vicenda linguistica dell’ “avere” sta ad indicare 
che la parola costituisce davvero un problema. A dispet-
to di una opinione che classifica l’avere una categoria as-
solutamente naturale dell’esistenza umana, apprendere 
che molte lingue non hanno un termine equivalente ad 
“avere” può risultare sorprendente. Ad esempio, in ebrai-
co “io ho” viene espresso per mezzo della forma indiretta 
“jesh li” (è a me). In russo, soprattutto nella lingua parlata, 
si usa “u minià iest” (da me c’è). Nella maggioranza delle 
lingue il possesso viene indicato con questa formula. 

Di fronte alla relativa semplicità del concetto di “avere”, 
l’“essere” risulta più complesso e difficile. Si usa come 
qualificativo di identità (sono alto, sono bianco), di quali-
tà permanente o contingente. Esprime anche una forma 
passiva e indica che sono l’oggetto di un’attività altrui. De-
finisce infine il significato di esistere ed è questo che at-
tribuisce a “essere” la qualifica di verbo autonomo: nelle 
lingue indoeuropee deriva dal radicale “es” che ha il signi-
ficato di “avere esistenza”, “essere visibile nella realtà”. Si 
definisce quindi qualcosa di più di una semplice afferma-
zione di identità: denota la realtà dell’esistenza di colui o di 
ciò che “è”; afferma l’autenticità. Pertanto affermare che 
qualcuno o qualcosa è, rimanda all’essenza della persona 
e della cosa, NON ALLA LORO APPARENZA.
Anche l’amore ha due significati, a seconda che venga in-

Amore: avere o essere



La sera era dolce. 
Al finire del giorno il serizzo dei muretti irradiava un calo-
re buono, mentre un soffio d’aria fresca e pura scende-
va dal Passo. Voci lontane, di gente in festa, si fondevano 
con il canto degli uccelli. Emilio guardava nel profondo 
del bosco, ma oltre il suo orizzonte immaginava il lago, 
fermo e luminoso, col suo risplendere di giovani donne 
sulle spiagge e di vele gonfie di vento.
L’autunno era inoltrato e gli ultimi voli dei migratori era-
no lunghe strisce scure sopra la tela giallo ocra del tra-
monto. In un punto preciso del cielo si accese improvvisa 
Sirio, la stella più brillante. La sua luce, quella che Emilio 
osservava era relativa... Quella stella avrebbe potuto spe-
gnersi in quel momento, ma la sua luce sarebbe stata vi-
sibile per altri otto anni e mezzo. Tale era la distanza dalla 

Terra: otto virgola sei anni luce. Così “quel momento” sulla 
Terra non era lo stesso momento per Sirio. Sapeva che 
lei era una delle stelle più vicine alla Terra e che la Galas-
sia, a cui apparteneva, conteneva almeno cento miliardi 
di stelle. Per cercare di dare un senso alle dimensioni, ri-
cordò quanto aveva letto: le onde radio trasmesse dalla 
Terra avrebbero raggiunto il centro della Via Lattea in cir-
ca ventimila anni... E di Galassie così, o ancora più grandi, 
se ne ipotizzavano fino a duemila miliardi nell’Universo…
La sua mente vacillava, incapace di contenere anche solo 
l’idea di quello che lo circondava. Un suo amico, ricercato-
re della Normale di Pisa lo aveva introdotto ai principi del-
la meccanica quantistica: lo studio del singolo compor-
tamento delle particelle che compongono l’Universo. La 
definizione di nuovi enunciati, quali il Principio di indeter-

Emilio e l’amore nelle cose

teso nell’accezione dell’avere o nell’accezione dell’essere. 
Innanzitutto, si può avere amore? Se così fosse, l’amore 
dovrebbe essere necessariamente una cosa, una so-
stanza che si può avere, custodire, possedere. La verità 
è che non esiste l’amore come cosa: si tratta di un’astra-
zione. In realtà esiste soltanto l’ “atto di amare” ed amare 
è un’attività produttiva che implica l’occuparsi dell’altro, 
conoscere, rispondere, accettare, godere, si tratti di una 
persona, di un albero, di un dipinto, di un’idea. Significa, in 
altre parole, portare alla vita, significa aumentare la vita-
lità dell’altro, persona od oggetto che sia. 
Quando viceversa l’amore è vissuto secondo la modalità 
dell’avere, esso implica limitazione, prigionia ovvero con-
trollo della persona o dell’oggetto che si ama. Ciò che co-
munemente si definisce amore è per lo più un abuso del 
termine volto a nascondere una reale incapacità di amare.
Questi concetti ci possono aiutare a comprendere l’o-
dierna fenomenologia della violenza sui partners dive-
nuta oggetto di quotidiana osservazione. Il passaggio dal 
“prendersi una cotta” all’illusione di amare, amplificato e 
pubblicizzato sui social, sottende ad una concezione vizia-
ta dell’amore. Dal momento che amare è un’attività pro-
duttiva, si può essere soltanto “essere” in amore o entrare 
in uno stato amoroso; non si può “prendersi” un amore, 
espressione che denota un atteggiamento passivo.
Ciò che purtroppo oggi sempre più spesso si osserva è 
la prevalenza di amore vissuto in modalità avere: questo 
conduce a snaturare ed a distorcere tutte le fasi del rap-
porto sentimentale. Durante il corteggiamento, nessuno 
dei due partners è ancora sicuro dell’altro: ciascuno dei 

due cerca di conquistare 
l’altro. Nessuno dei due 
“ha” l’altro: ne consegue 
che l’energia di ciascuno 
è rivolta all’essere, vale a 
dire a cedere all’altro ed 
a stimolarlo. Nel nostro 
quotidiano la crescita 
abnorme della moda-
lità avere ha portato a 
negare anche nel cor-
teggiamento l’oggettiva 
carenza di possesso e pertanto ad estremizzare le con-
seguenze di un eventuale rifiuto.
Nel matrimonio la situazione subisce spesso, rispetto al 
corteggiamento, un cambiamento sostanziale. Il contratto 
matrimoniale conferisce a ciascun partner l’esclusivo pos-
sesso del corpo, dei sentimenti e dell’affetto dell’altro. Non 
occorre più conquistare nessuno per un semplice motivo: 
l’amore è divenuto qualcosa che si “ha”, una proprietà. 
Poiché la società nella quale viviamo è dedita all’acqui-
sizione di proprietà ed al guadagno, oltre che all’atomiz-
zazione dell’individuo ed alla sua classificazione come 
mero consumatore, è sempre più raro trovare manife-
stazioni della modalità esistenziale dell’essere e la mag-
gior parte di noi considera la modalità dell’avere come 
la più naturale, anzi l’unico stile di vita accettabile, con le 
inevitabili nefaste conseguenze nei rapporti sociali.

Mirco Cattaneo
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minazione e quello di esclusione e tutto il nuovo approccio 
nell’interpretazione di ciò che si definiva “il reale” avevano 
fatto esclamare ad Albert Einstein: “Dio non gioca a dadi 
con l’Universo!” Un altro premio Nobel, Niels Bhor, gli ave-
va risposto “Albert, non dire a Dio cosa deve fare!” 
Era questo il palcoscenico per uno dei dibattiti più cele-
bri di tutta la storia della scienza, quello tra Bohr ed Ein-
stein sull’interpretazione della meccanica quantistica. 
Si trattava di uno scontro tra due filosofie sulla natura 
della realtà e su ciò che ci si potrebbe aspettare da una 
sua rappresentazione scientifica. Il dibattito era iniziato 
nel 1927 e, sebbene i protagonisti non fossero più viven-
ti, era ancora molto vivo. Ed era irrisolto.
Emilio si domandava se la sua vita era veramente immer-
sa in indeterminismo ed incertezza, oppure tutto ciò che 
la riguardava era determinato, sia all’inizio che alla fine, 
da forze sulle quali non c’era alcun controllo.
La sua vita, così piena di immagini, sensazioni, gioie, do-
lori. La sua vita, così bella, nonostante lui facesse di tutto 
per banalizzarla. La sua vita, così lunga e così breve, così 
ricca di ciò che non ci si aspetta e così povera di ciò che si 
sogna. Cos’era veramente la sua vita? E che senso aveva?
Sentiva che c’era da sempre una risposta nel suo cuore e, 
sebbene indefinita, era splendente di una bellezza inespres-
sa. Non sapeva il perché ma piano piano apparve, nel deda-
lo dei suoi ricordi, un giorno di Natale. Tutta la famiglia era ri-
unita, mentre sua madre portava il cibo in tavola. Sua madre 
era buona, serena. Era una persona vera. Tutte le persone 
importanti della sua vita avevano avuto quel sorriso, che era 
come una parola di conforto non pronunciata. Era come 
una roccia scabra ma solida, che non temeva nessuna ma-
rea; una roccia che aiutava a proseguire il cammino, anche 
quando la via era nascosta dal calar delle notti improvvise. 
E tutte quelle persone gli avevano trasmesso la loro 
appartenenza a un disegno, quello di Dio, come l’unica 
cosa realmente importante. 
Essi non si erano mai interessati della fisica dei quanti, non 
avevano mai saputo i nomi degli scienziati che avevano 
scosso i pilastri della conoscenza umana e nessuno gli ave-
va mai rivelato che loro non erano altro che un concentra-
to di spazio-tempo. Un insieme di particelle elementari che 
vibrano su uno sfondo indeterminato. La relatività per loro 
era soltanto un concetto senza significato. In realtà, senza 
saperlo avevano amato lo spazio-tempo del profumo del 
pane appena sfornato, quello che il nonno infornava nelle 
lunghe notti di lavoro, prima di rincasare all’alba. Avevano 
raccolto lo spazio-tempo dei fiori della primavera piena di 
grida di rondini, per farne ghirlande da donare ad un’in-
namorata e passato lunghe giornate nei campi, a lavorare 
una terra scura, in cui il miracolo dei germogli di grano ga-
rantiva un altro anno buono.

E, senza sapere che erano stati condizionati dalle probabi-
lità degli eventi, si erano accodati alle Processioni propizia-
torie e a quelle per ringraziare dei doni ricevuti, rinnovan-
do così un’Alleanza che si tramandava da una generazione 
all’altra. E che dei Quanti poteva farne ciò che voleva.
Quelle persone non si intendevano di elettroni e di legami 
atomici, ma intuivano che forze naturali, iscritte in un pro-
getto primordiale, indiscutibile, facevano nascere le pian-
te, maturare i frutti, trasformare il mosto in vino e cagliare 
il latte. Guardavano con stupore l’effetto misterioso della 
luna sulle maree e sulle nascite; intuivano che tutto quel-
lo che vedevano e toccavano era solo una piccola parte 
della loro esistenza e forse nemmeno la più importante. 
E quando intorno a loro c’erano i danzatori di sventu-
ra, alzavano lo sguardo verso il Cielo e pregavano che 
questa danza cessasse. Poi riprendevano a camminare, 
senza voltarsi indietro. 
Nel Tempo che Emilio viveva, gli sguardi di molti erano 
invece rivolti agli smartphone, ai tablet, ai lap top: i nuovi 
messia della dea Tecnologia. In lei si cercavano tutte le 
risposte, le soluzioni e le gioie della disperata aspirazio-
ne all’immortalità. L’Intelligenza Artificiale, novella figlia 
della dea Tecnologia, avrebbe veramente sanato ogni 
piaga, risolto ogni problema, placata la sete di amore di 
tutta l’umanità? Molti credevano di sì. E lei, così soft, così 
glamour e chic, non chiedeva null’altro che una gioiosa 
adesione; soltanto uno shift ed un convinto sì. Non chie-
deva null’altro che affidarsi fiduciosi al suo prossimo au-
spicato algoritmo finale… Forse quello che finalmente 
avrebbe trasformato Dio in d’Io?...
Emilio guardò la porpora del cielo mutare di tono e scivo-
lare verso l’oscurità. I primi richiami dei rapaci notturni 
fendevano l’aria che si era fatta fredda. Nella sua baita in-
vece il prodigio del fuoco si rivelò nel camino, come un ta-
lismano rinnovato e lo stesso calore che aveva scaldato il 
primo uomo scaldò anche lui nello stesso identico modo.
Si chiese infine se fosse veramente importante cono-
scere esattamente la formula che potesse aprirgli il se-
greto dei mondi... Si rispose di no. Quella era una cosa 
che non lo riguardava. Era una cosa che riguardava 
Colui che quella formula aveva creato. Emilio, alla fine, 
di Lui si fidava e a Lui si affidava e questo gli infuse una 
profonda pace. Si sedette davanti al fuoco. 
Appesa alla parete, sopra il camino, la foto di un Presepe 
vivente di molti anni prima. Il bambino che impersonava 
Gesù guardava negli occhi sua madre e quello sguardo 
era tutto ciò che gli occorreva conoscere. 
Il giorno, senza che nessun algoritmo potesse gestirlo, 
semplicemente finì.

Marco Ferri
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canzoni e amore

Anagraficamente sono nato, per fortuna, in un periodo 
in cui i ritornelli cuore/amore andavano scomparendo.
La musica era in completa evoluzione e, sulla spinta delle 
novità provenienti da Inghilterra e U.S.A., qualcosa di buo-
no appariva anche da noi, specie alla fine degli anni ’60 e 
all’inizio degli anni ’70. Così pure i testi d’amore subivano 
cambiamenti. C’era chi non faceva mistero dei propri 
sentimenti, come I Profeti (Gli occhi verdi dell’amore, Era 
bella, Non si muore per amore); certe volte ci si conosce 
per caso: Fatalità (I Bertas), Pomeriggio ore 6, Un ange-
lo blu, Nel cuore nell’anima, che rasenta la poesia con la 
frase “nel mio silenzio anche un sorriso può fare rumore” 
(tutte dell’Equipe 84); si sfidano anche le intemperie come 
In un giorno di pioggia (Modena City Ramblers); o più 
semplicemente ci si rincontra per caso: Incontro (Fran-
cesco Guccini). C’è spazio pure per qualche “scappatella”: 
29 settembre (Equipe 84), Io in una storia (I Pooh). Allora 

bisogna accettarne le conseguenze: Alessandra (I Pooh), 
Sara (Antonello Venditti). Così poi ci si troverà a cantare 
Buonanotte Fiorellino (Francesco De Gregori) o un bel te-
sto come Ninnananna (Modena City Ramblers). 
Il mondo musicale spazia su fronti diversi. Da ascoltare, 
Rimmel (Francesco De Gregori); Lady Jane (New Dada); 
Andrea (Massimo Bubola); Agnese e Firenze-canzone 
triste (Ivan Graziani); Quella carezza della sera (New 
Trolls); due piccoli capolavori (secondo me) di Angelo 
Branduardi: Piccola canzone dei contrari e L’apprendi-
sta stregone. Che i soldi non diano amore ce lo raccon-
tano i Rolling Stones in Con le mie lacrime, se non vado 
errato l’unico loro 45 giri in lingua italiana.
Ci sono poi canzoni che affrontano in modo diverso 
l’universo femminile. Cito: Teorema (Marco Ferradini); 
Rubacuori (I Profeti); Amore disperato (Nada). Altre an-
cora più forti come Gioco di bimba (Le Orme); Una (Lu-
cio Battisti); La guerra è finita (Baustelle); e ancora Sei 
bellissima (Loredana Bertè), di cui invito ad ascoltare le 
strofe prima del ritornello.
A metà anni ’60 in quel di Varese si formava un gruppo 
beat: Quelli. Giunsero alla notorietà con Lacrime e piog-
gia, prima di seguire il proprio istinto e divenire uno dei più 
importanti esponenti del progressive rock con il nome di 
Premiata Forneria Marconi (PFM). La loro “Impressioni di 
settembre” è amore per la natura. Sono superati solo dal 
grande Francesco Guccini con quella poesia in musica che 
è “Il vecchio e il bambino”. Per fare certe canzoni ci vuole 
coraggio. Come scrivere da Massimo Bubola e Fabrizio De 
Andrè “Una storia sbagliata”, atto di amore per il poeta Pier-
paolo Pasolini. Io preferisco l’amore per i sogni, quello che 
traspare da “Quattro Amici” di Gino Paoli e quello di un so-
gno svanito come ne “La locomotiva” di Francesco Guccini.
A proposito di amore, chi mi ha letto fin qui avrà capi-
to che amo la musica, (quasi) tutta. Perché mi ha ac-
compagnato nella vita, mi ha regalato momenti felici, di 
tranquillità, di condivisione con i brani che più ho ama-
to. Certo, mi sono soffermato su una piccola parte della 
sola canzone italiana, spero facendovi scoprire qualco-
sa che non conoscevate.
E mi auguro che per tutti voi ci siano più canzoni che 
partecipino a rendere felice la vostra vita e vi trasmet-
tano amore.

Dr. Sergio Ferioli
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L’amore per la libertà di pensiero:
una riflessione

Distinguere la liber-
tà concessa dalla 
libertà autentica
Amare la propria li-
bertà implica la con-
sapevolezza di saper 
di riconoscere la dif-
ferenza tra ciò che 
ci viene permesso, 
la cosiddetta libertà 
concessa, e ciò che 
scegliamo in modo 
personale e consa-
pevole, ovvero la li-
bertà autentica. 
La libertà concessa 
è tipica delle forme 
di società moderne, 
anche di quelle più 
democratiche: ven-
gono fissati limiti all’autonomia individuale attraverso 
leggi, regole morali e vincoli economici con lo scopo di 
assicurare una convivenza civile, delimitando allo stes-
so tempo il campo d’azione individuale, offrendo possi-
bilità comunque circoscritte entro barriere invisibili che 
difficilmente siamo spinti a superare.
Al contrario, la libertà autentica scaturisce da un atto di 
coscienza: non si tratta semplicemente di fare ciò che si 
desidera, ma di comprendere le motivazioni profonde 
che ci spingono a tale desiderio. Si configura come una 
libertà interiore, frutto della conoscenza di sé, del pen-
siero critico e della responsabilità personale. 
Amare la libertà si configura allora come una possibilità 
di scegliere, esprimersi, muoversi e realizzare sé stessi, 
consapevoli delle conseguenze che ogni azione avrà su-
gli altri membri della società.

Le origini della scrittura e la costruzione della libertà 
autentica
Per comprendere chi sia oggi davvero l’estimatore del-
la libertà di pensiero, è necessario tornare alle origini 
della scrittura. Nei primi testi, le parole si susseguivano 
senza interruzioni: gli antichi scribi trascrivevano il par-
lato, ciò che udivano, e la “scriptura continua” rendeva 
la lettura un esercizio complesso e impegnativo, che ri-

chiedeva di scandire le sillabe per decifrare il testo. Col 
tempo, sono stati introdotti strumenti come la punteg-
giatura, la suddivisione in capitoli, la distanza tra le pa-
role, rendendo la lettura non più un solo esercizio di abi-
lità ma anche e sempre più uno strumento di crescita 
personale. Questo ha generato una rivoluzione sociale 
e una nuova etica intellettuale, in cui lo sviluppo della co-
noscenza e della coscienza è diventato un atto privato, 
favorito dalla crescente disponibilità di libri.
Leggere un libro significa allenare la mente a ignorare 
le distrazioni esterne, concentrando l’attenzione sulla 
pagina. La lettura silenziosa e la varietà di libri disponi-
bili hanno rappresentato strumenti fondamentali per 
l’autoconsapevolezza e la costruzione della libertà au-
tentica. Leggere ci permette di immaginare, di dubitare, 
di cambiare opinione: in questo senso, la lettura ci ren-
de liberi in modo autentico.

La società digitale e la complessità della libertà
L’avvento della società digitale ha complicato la distin-
zione tra libertà concessa e libertà autentica. Internet 
e i social network sembrano offrire spazi di espressio-
ne senza limiti: chiunque può esprimere la propria opi-
nione, creare contenuti e costruire una propria iden-
tità pubblica. Ognuno può dare risposte su qualsiasi 



tema, formulare diagnosi, redigere bilanci, apparire 
come esperto agli occhi del pubblico e trovare solu-
zioni a ogni domanda o crisi internazionale. Tuttavia, 
questa apparente libertà è solo una facciata: l’indivi-
duo è esposto a una quantità enorme di informazioni 
selezionate dalla tecnologia, si ritrova continuamente 
distratto e il cervello si abitua sempre più alla disatten-
zione e alle interruzioni.
Questi strumenti, pensati e sviluppati all’inizio come ga-
ranzia di autonomia, corrono il rischio di trasformarsi 
via via in gabbie invisibili, limitando la circolazione delle 
idee e favorendo la frammentazione delle informazioni, 
sminuendo il valore del confronto. Il dialogo e lo scam-
bio di opinioni ne escono indeboliti: ognuno si arrocca 
nelle proprie convinzioni, ogni divergenza porta a con-
flitti e intimidazioni reciproche. “Datemi sei righe scrit-
te dal più onesto degli uomini, e vi troverò una qualche 
cosa sufficiente a farlo impiccare” sosteneva Richelieu: 
nella ricerca rapida e superficiale di informazioni senza 
un serio controllo delle fonti è facile “piegare” la verità a 
conferma delle proprie tesi, illudersi di essere detento-

ri del vero, del buono e del bello. In realtà, si accetta di 
essere guidati da schemi sempre meno prestabiliti da 
uomini, quanto da macchine: gli algoritmi. L’esposizio-
ne continua a informazioni frammentarie e la ricerca 
di consenso, autodeterminazione e autocompiacimen-
to riducono la capacità di ascolto e di elaborare un 
pensiero indipendente, ostacolando la strada verso la 
libertà autentica, cioè la possibilità di essere sé stessi 
senza filtri. La vera sfida consiste nel saper usare i so-
cial senza esserne usati.

L’amore per la libertà di pensiero come vigilanza su 
se stessi
In questo contesto, amare la libertà di pensiero assu-
me un valore ancora più profondo: significa essere vigili 
su se stessi, riconoscere quando un desiderio o un’idea 
è veramente nostra e quando invece è stata suggerita 
dall’esterno, valutare se un’opinione nasce da una rifles-
sione personale o da semplice imitazione.

Alessandro Capozziello
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La storia d’amore

In questo articolo dell’Informatore, che ha come tema 
principale l’amore, lascerò che sia una coppia di amici a 
raccontarvi la loro storia d’amore. I protagonisti sono 
A. e A., due ragazzi omoaffettivi.

Vogliamo raccontarVi una storia di amore, di cammi-
no insieme, fatto di relazione e di volti, di persone che ci 
stanno accanto: la nostra Storia d’Amore.
Siamo A. e A., ci siamo conosciuti 10 anni fa su un ae-
reo, durante il viaggio di ritorno da un pellegrinaggio in 
Palestina.
Eravamo seduti uno davanti all’altro, dopo 10 giorni di 
permanenza comune a Gerusalemme insieme ad altre 
50 persone. Durante il viaggio di ritorno, complice la vi-
cinanza, iniziamo a parlare e a conoscerci…scatta così il 
primo appuntamento e iniziamo a frequentaci!
Una storia di coraggio, ma anche di normalità (come 
piace definirla a noi) come tante altre!

Siamo due ragazzi cresciuti tra la provincia di Varese e 
Como, entrambi provenienti da famiglie molto “standard”.
Vivendo dei percorsi spirituali, imparando a guardar-
ci dentro e a dare un nome alle nostre emozioni ed 

ai nostri sentimenti, siamo riusciti a liberarci e, non 
senza fatica, abbiamo imparato ad accettare questo 
nostro aspetto.
Solo dopo aver trovato una relativa serenità persona-
le (anche senza aver ancora fatto un vero coming out 
con nessuno), ci siamo conosciuti. Conosciuti forse in 
un modo un po’ insolito per ragazzi omosessuali: un pel-
legrinaggio in Terra Santa!

Da quel primo appuntamento dopo il viaggio, sono pas-
sati 10 anni e stiamo ancora insieme.
Il nostro amore è maturato giorno dopo giorno e nel 
corso degli anni, con le prime uscite da innamorati, fino 
ad arrivare alla convivenza.
Essere noi stessi come coppia non è stato subito facile e 
una grande sofferenza è stata pensare che le persone a 
noi più care non condividessero la nostra felicità.
Dopo qualche settimana di fidanzamento abbiamo ini-
ziato a conoscere le rispettive famiglie, non dicendo 
subito che eravamo fidanzati. Conoscersi e vedersi 
spesso con loro ha aiutato ad accorciare le distanze, 
a creare famigliarità, per cui quando è arrivata la “bom-
ba”, cioè la rivelazione della nostra relazione, non è stata 



poi così traumatica per loro. Entrambe le famiglie han-
no apprezzato il nostro coraggio e la semplicità dell’af-
fetto che dimostravamo.
Abbiamo iniziato a sentirci parte della famiglia, parte 
delle stesse dinamiche e accompagnati.
Abbiamo iniziato anche un percorso di discernimento 
insieme come coppia con Padre Luigi che ci ha accolto 
e soprattutto accompagnati.
Quanto è importante essere accompagnati e non trova-
re solo resistenze (come purtroppo capita a molte cop-
pie omoaffettive); ti fa sentire amato e dà concretezza e 
serietà ai sentimenti e al percorso fatto.
Queste prime persone che avevamo intorno ci hanno 
permesso di non sentirci soli.

Io, in quegli anni, ero proprietario di un piccolo apparta-
mento dove vivevo da solo, così AC. ha iniziato a venire 
spesso da me; mi sembrava naturale condividere l’appar-
tamento: da subito ho dato una copia delle chiavi ad AC e 
abbiamo così iniziato a condividere momenti della giorna-
ta insieme (quasi sempre la sera). Che bello condividere 
con la persona che ami le cose che succedono attorno 
a te! Se ci pensiamo, non possiamo che ritenerci davvero 
tanto fortunati, perché in altri momenti storici, poter vive-
re in semplicità una dinamica di convivenza tra persone 
dello stesso sesso era impensabile ed ostacolata.
Passano gli anni e la nostra relazione continua…abbia-
mo così deciso di parlarne con gli amici.
Deciso!? Beh non sempre parlare con qualcuno viene 
dalla propria iniziativa; a volte vieni preso alla sprovvista.
Una mia cara amica eterosessuale che non sapeva 
della nostra relazione, anche se conosceva entram-
bi, ci ha chiesto di farle da testimone di nozze. È stata 
la prima amica con cui ci siamo aperti. È stata molto 
contenta e non ha avuto dubbi sul ri-
confermare la richiesta.
Questo ci ha fatto bene, ci ha fatto sen-
tire una coppia non “diversa”, una cop-
pia normale.
Piano piano abbiamo fatto coming out 
con gli altri amici e da tutti abbiamo 
avuto risposte positive, o per meglio 
dire, hanno continuato a relazionarsi 
con noi come hanno sempre fatto.

È maturata sempre più la voglia di vive-
re insieme, di condividere qualcosa di 
più della nostra vita.
Ho deciso di vendere il mio appar-
tamento, perché troppo piccolo per 
progettare una vita in due.

Da circa un annetto, insieme, abbiamo comprato un 
appartamento in zona ed abbiamo iniziato a convive-
re ufficialmente.
Ricercare un luogo insieme, mettendo in comune e 
vagliando le esigenze di entrambi, è sicuramente un 
passo importante che segna un punto di arrivo e una 
ripartenza per entrambi.
Cambiano le dinamiche e le prospettive, non pen-
si più ai tuoi spazi come single ma ai nostri spazi 
come famiglia.
Una delle paure che avevamo, ufficializzando la convi-
venza, era trovare vicini di casa che potessero non ac-
cettare la nostra relazione e magari creare attriti e dis-
sapori, solo a causa della nostra omosessualità.
Al contrario, abbiamo avuto la fortuna di trovare vicini 
di casa accoglienti, sereni, non scandalizzati; con loro 
stiamo vivendo dei buoni rapporti di vicinato, con inviti a 
cena e lavori in giardino insieme.
Anche questo, devo dire, non è scontato; ancora oggi 
molte persone della comunità LGBTQ+ subiscono ingiu-
sta discriminazione.

È bello condividere la vita insieme ed è bello anche 
quando litighiamo (…e litighiamo!), ed è bello fare 
Pace! 
È bello prendersi un po’ cura l’uno dell’altro; c’è chi 
preferisce fare la spesa, chi preferisce lavare, chi 
fare le pulizie…
Spesso i rispettivi “suoceri” ci aiutano con la casa, ci so-
stengono in diverse occasioni….

È bello sentirsi famiglia!

A, AC e Andrea Mazzocchin
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da un piccolo seme...

Ho accompagnato la nascita ed i primi anni di vita della 
Biblioteca Comunale di Gorla Minore, a cavallo tra gli ul-
timi anni ’60 e ’70. Non ricordo ci siano state divergenze 
politiche da superare: ricordo invece interesse e curio-
sità suscitati, in un tempo nel quale solo alcune grandi 
città possedevano una biblioteca! Trovò subito un forte 
interesse nelle Scuole: nacque un ottimo rapporto con 
gli Insegnanti di Elementari e Medie. La maggior parte 
degli utenti era infatti costituita da scolari e studenti, che 
chiedevano di essere aiutati ad approfondire temi o ar-
gomenti affrontati in classe: un “doposcuola” aggiornato 
ai tempi! Il mio primo compito è stato quello di scegliere 
ed acquistare i testi più adatti allo scopo: in ciò, sono stato 
aiutato dal felice rapporto con il mondo scolastico gorle-
se. Dopo alcuni mesi, incuriositi dai loro figli, anche alcuni 
adulti (nonni o genitori) cominciarono a frequentare la 
Biblioteca. Prima per i figli e poi per se stessi, molti gorle-

si diventarono utenti. Pian pianino, ascoltando le esigen-
ze e gli interessi dei frequentatori di ogni età, essa diventò 
un utile sussidio per il nostro paese.
Chi la frequenta oggi, chi partecipa alle iniziative culturali 
promosse, chi organizza incontri culturali, fa fatica ad im-
maginare le sue origini… Tutto però resta tra i buoni ricordi 
del tempo passato. Spesso incontro cinquantenni che mi 
salutano e ricordano con me le fatiche dei primi anni! Un 
giorno entrai in una delle più frequentate pizzerie di Busto 
Arsizio: alla fine, al momento del conto, il proprietario mi 
disse che si ricordava il tempo passato nella Biblioteca di 
Gorla. E mi ringraziò per le belle ricerche che era riuscito a 
fare. Quando, oggi, mi capita di frequentarla e la vedo così 
ricca di materiale e di vita culturale, mi inorgoglisco di aver 
avuto in tasca la prima chiave della nostra Biblioteca.

Angelo Motta

ORARI DI APERTURA 
DELLA BIBLIOTECA COMUNALE

(A PARTIRE DA GENNAIO 2026)

Lunedì e Giovedì CHIUSO
Martedì e Mercoledì dalle 14.30 alle 19.00

Venerdì e Sabato dalle 9.30 alle 13.00

Lo staff della Biblioteca 
augura a tutti 

un Felice Natale

Natale. 
Una festa per tutti
di Alberto De Pietri 
(Autore), 
Maria Cristina 
Giordano (Autore), 
A. Ceriani (Illustratore)
Astraea, 2010

Che si chiami Noél, 
Weihnachten o Christ-
mas, Natale è l’apoteosi 
di un periodo festoso 
che chiude l’anno pre-
parando quello nuo-
vo. È il giorno in cui si 

scambiano i regali, ci si sente più buoni, e il mondo si tra-
sforma, tra mille luci e tavole imbandite. Potete tentare di 
sottrarvi alla festa più amata, oppure lasciarvi andare e in-
dulgere in tutto ciò che il Natale ha di bello e, soprattutto, di 
buono da offrire. Troverete in questo libro tradizioni, leggen-
de e consigli per gli addobbi e una ricca antologia di ricette 
per chi ama dilettarsi in cucina. 
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Elezioni Direttivo: 
NUOVA SQUADRA IN AZIONE 

Il 9 settembre 2025 si è tenuta l’assemblea ordinaria per  
l’elezione degli organi sociali dove sono state rinnovate  
le seguenti cariche:
Federica Brotto (Presidente),  Dania Ermoni (Vicepresidente),  
Miriam Canato (Segretaria), Monia Forlani (Tesoriera),  
Silvia Caldiroli, Paolo Belloni e Giuseppe Gentile (Consiglieri). 
Vogliamo ringraziare di cuore il Consigliere uscente Romina 
Rango per aver dato tanto al vecchio Direttivo, per l’impegno  
e il lavoro svolto in questi anni di volontariato e ci auguriamo  
per il futuro una continua collaborazione nell’associazione.

Come sapete, la Pro Loco non si ferma mai e gli eventi da organizzare sono tanti, ma questa volta vogliamo 
puntare l’attenzione su un patrimonio culturale italiano, legato a tradizioni, identità e saggezza popolare:  
IL DIALETTO.
I Dialetti sono custodi della storia e delle tradizioni di una comunità; preservarlo è un modo per  
salvaguardare e valorizzare il nostro territorio e definire un’identità. Con questo, vogliamo farvi i nostri 
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Il 2025 è stato un anno di grande successo per AVIS 
Gorla Minore, caratterizzato da un forte impegno per la 
solidarietà e la promozione della donazione di sangue.
Grande successo anche quest’anno per il progetto edu-
cativo “Rosso Sorriso”, che ha portato ai bambini delle 
scuole primarie di Gorla Minore e Marnate la sensibilità 
verso il dono e l’altruismo. Un percorso fatto di incontri, 
sorrisi e riflessioni per avvicinare le nuove generazioni 
ai valori della solidarietà e del rispetto per gli altri.
Tra le attività solidali, si distingue la raccolta fondi per 
AISM – Associazione Italiana Sclerosi Multipla, realizzata 
nelle giornate del 3 Maggio e del 4 Ottobre a Gorla Minore. 
Grazie alla generosità dei cittadini, sono stati raccolti 1.425 
euro, che sono stati interamente bonificati all’associazio-
ne. Questo gesto rafforza il forte legame tra AVIS e realtà 
importanti come AISM, impegnate sul nostro territorio.
Anche quest’anno si rafforza il legame tra Avis e Pro 
Loco Gorla Minore, uniti nella raccolta fondi per Te-
lethon il 13 dicembre presso l’auditorium comunale. La 
serata, con il coro ENJOY, sarà un momento di musica 
e solidarietà dedicato alla comunità, che ci permetterà 
di contribuire alla ricerca sulle malattie genetiche rare.
Non è mancata la voglia di stare insieme e fare del bene 
attraverso eventi originali e coinvolgenti: durante “Bot-
teghe Aperte”, in collaborazione con l’Associazione 
Gorla che Lavora, il presidente Mauro Elzi e il direttivo, 
abbiamo lanciato con successo lo Schiuma Party, un 
momento di allegria dedicato soprattutto ai più giovani 
per promuovere la cultura della donazione in modo di-
verso e divertente.
Sempre rivolto ai bambini, durante il Parco Incanta-
to organizzato dalla Pro Loco Gorla Minore, abbiamo 

portato l’Ambulanza dei Pupazzi, un’attività ludico-edu-
cativa che ha insegnato ai più piccoli l’importanza della 
salute e dell’aiuto reciproco. Un ringraziamento spe-
ciale alla Pro Loco, alla presidente Federica Brotto e al 
Consiglio Direttivo.

La Color ELE Run in memoria di Elena
Nel 2025 si è svolta la seconda edizione della ColorE-
LERun, quest’anno aperta a tutti e inserita nella manife-
stazione Gorlonga. L’evento colorato ed emozionante è 
stato dedicato alla memoria della nostra amica Elena 
Giudici, testimonial di Telethon Valle Olona.
Un grazie speciale va al CAI, ai gruppi di cammino e 
ai volontari, in particolare a Sergio Ferioli, Miriam 
Canato, Corrado Cerana e Paolo Belloni, per l’aiuto 
nell’organizzazione. Ringraziamo inoltre Davide, Monia 
e Leonardo per averci permesso di condividere questa 
meravigliosa testimonianza di solidarietà e bene. 
Lo spirito è positivo e la voglia di fare del bene è sempre 
presente. AVIS Gorla Minore cresce grazie al lavoro di 
squadra, alla collaborazione con le associazioni locali 
e alla generosità dei donatori. Donare sangue signifi-
ca donare vita: avanti tutta, con il nostro “sorriso rosso” 
perché fare del bene fa bene a chi dona e, soprattutto, 
a chi riceve!

Buon Natale a tutti Voi da Avis Gorla Minore ODV!

AVIS Gorla Minore: un 2025 
all’insegna dell’impegno, 

sorrisi, solidarietà e successi
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Via Battisti, 4 - Gorla Minore 
 Tel. 0331604570

Mail: gruppoamicizia@gruppoamicizia.it

Vi invitiamo a visitarci per i vostri
regali natalizi solidali

Ogni acquisto fatto presso il nostro negozio è a sostegno delle attività del Gruppo Amicizia

GRUPPO AMICIZIA Cooperativa Sociale ONLUS
Orari: il lunedì dalle 15.30 alle 19.00

dal martedì al venerdì dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 19.00
A PARTIRE DAL 23 NOVEMBRE 2025
anche il sabato dalle 15.30 alle 19.00 e

la domenica dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 19.00

Amicizia in bottega
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Forse non tutti lo sanno, ma diversi gruppi Alpini orga-
nizzano campi scuola estivi dove giovani e adolescenti 
possono iscriversi per provare una nuova esperienza di 
alpinità. Leonardo è uno di quei 57 ragazzi (35 ragazzi e 
22 ragazze) provenienti da tutta Italia, che hanno potuto 
vivere per quindici giorni da “Alpino” cimentandosi nelle 
attività di Protezione Civile e soccorso sanitario, in un 
clima di amicizia e condivisione di valori di solidarietà 
e spirito di servizio. Il campo scuola, organizzato dalla 
sezione A.N.A. di Trento, si è svolto alle Caserme Au-
stroungariche delle Viote sul monte Bondone.
Questa una giornata tipo: sveglia alle 6,45, sistemazio-
ne delle camere e prima uscita nel cortile per il risve-
glio muscolare; prima colazione e successivamente 
schieramento dei gruppi e alzabandiera con il canto 
dell’Inno Nazionale.
Le attività erano soprattutto improntate sulla conoscen-
za e l’importanza della Protezione Civile, sull’educazione 
civica, sulla storia degli Alpini, della 
Bandiera e della Patria e sul mettere 
il “Noi prima dell’Io”. In modo anche 
divertente si è imparato lo spirito di 
appartenenza, la disciplina, il senso 
del dovere, il senso civico e quello 
che fanno e come operano gli Alpi-
ni. Non solo, ma anche a convivere 
per ventiquattro ore filate con oltre 
cinquanta tra ragazzi e ragazze pro-
venienti da tutta Italia e quindi con 
usi e costumi diversi. Non è manca-
to anche l’addestramento formale, 
sotto la guida degli istruttori, cioè 
imparare a schierarsi in formazione 

e marciare al passo come hanno imparato gli Alpini nel 
corso del loro servizio di leva e come fanno tutt’ora nel 
corso delle loro Adunate. Oltre agli incontri con la Prote-
zione Civile, non sono mancate anche le uscite di trekking 
con esperti del luogo per imparare a conoscere le tracce 
degli animali, il volo degli uccelli e le piante e i fiori della 
lussureggiante natura locale. Non sono mancati anche i 
corsi di orientamento sul territorio e quelli di tiro a segno, 
corso di nordic walking, camminata con i bastoncini, tipo 
quelli da sci, che servono ad allenare tutto il corpo e non 
solo ad aiutare nella camminata sia in salita che in disce-
sa; anche un corso di Krav Maga, corso di combattimento 
per la difesa personale in caso di aggressione è stato mol-
to istruttivo. Molto interessante è stato un incontro con un 
reparto del genio degli Alpini dell’Esercito Italiano che ci 
hanno descritto le loro attività nelle varie specializzazioni 
con dimostrazioni del loro equipaggiamento e delle varie 
attrezzature usate nel corso delle loro attività. Le giornate, 
anche molto intense, si concludevano quindi con l’ammai-
na bandiera, un po’ di tempo libero e quindi la cena; un po’ 
di “libera uscita”, la “ritirata” e il “silenzio” alle ore 23.00. 
Leonardo, dopo questa bella esperienza, è stato iscritto 
d’ufficio nel gruppo Alpini di Gorla Minore in qualità di Ag-
gregato. Speriamo ci siano altri ragazzi/e come lui che il 
prossimo anno vorranno sperimentare il campo scuola 
organizzato dalla sezione di Varese alla Rasa.

Viva gli Alpini, Viva l’Italia.

Gruppo Alpini di Gorla Minore

Forse non tutti lo sanno...
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e idee per portare la Resistenza 
nel nostro territorio

Come ogni anno, la ripartenza dopo la pausa estiva è 
l’occasione per l’ANPI di Gorla Minore di riunirsi per 
l’assemblea dei soci.
Presso la Sala Verde del Comune, si è fatto il punto 
sulle attività svolte durante l’anno in corso e sono 
state condivise idee per l’anno 2026. Dopo la pre-
sentazione introduttiva e l’approvazione del bilancio, 
si è aperto un confronto libero tra i partecipanti, da 
cui sono emerse numerose proposte ed interessanti 
spunti di riflessione.
Tra le idee per il nuovo anno vi è la realizzazione di un 
fotoracconto dell’anno solare, che raccolga iniziative ed 
eventi svolti, con l’obiettivo di valorizzare e comunicare 
meglio le attività dell’associazione.
È stata inoltre proposta la creazione di contenuti per le 
visite al bunker di Marnate e l’organizzazione di visite ad 
altri luoghi della memoria o della Resistenza, coinvol-
gendo gli studenti anche come guide, e ampliando la 
partecipazione alle loro famiglie.
Un altro spunto riguarda la comunicazione legata al tes-
seramento, ad esempio attraverso la campagna “Perché 
mi tessero”, per raccontare con parole semplici e perso-
nali le ragioni dell’impe-
gno associativo.
Si è discusso di poten-
ziare l’evento della tra-
dizionale Pastasciutta 
Antifascista, valutando 
nuove modalità di coin-
volgimento del territorio 
e la possibilità di inte-
grare l’iniziativa con atti-
vità collaterali, come una 
biciclettata o momenti 
culturali collegati.
È stata inoltre sottoline-
ata l’importanza di coin-
volgere i ragazzi che han-
no concluso l’esperienza 
nel CCR, offrendo loro 
spazi di partecipazione e 
di espressione, anche at-
traverso la collaborazio-
ne su progetti e rubriche 
dell’associazione.

Nel corso della discussione è emersa la proposta di or-
ganizzare momenti di confronto interno su temi d’attua-
lità, in presenza o online, eventualmente con il contribu-
to di esperti o realtà culturali locali. Si è anche parlato 
di rendere più accessibile e snella la ormai consolidata 
Rubrica Resistente, dedicando maggiori energie a pro-
getti di impatto comunitario.
È stata inoltre discussa la possibilità di una collabo-
razione con altre associazioni del territorio per un 
incontro dedicato al tema del bullismo, da sviluppare 
non solo come serata di presentazione, ma anche at-
traverso possibili momenti teatrali o laboratoriali nelle 
scuole e in biblioteca.
Infine, è stato ricordato che nel 2026 si terrà il Congres-
so dell’associazione, con l’invito a chi fosse interessato a 
partecipare più attivamente alle riunioni del Direttivo o a 
contribuire alla preparazione dell’evento: un’importan-
te occasione per mantenere sempre attiva e feconda la 
nostra piccola, ma vivace sezione.

Riccardo Pisati
ANPI Gorla Minore
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La nostra Associazione Sportiva Pandora con-
tinua a crescere e a rinnovarsi, proponendo 
presso la palestra delle Scuole Medie in V. Olo-
na e il Palazzetto dello Sport in V. Deledda corsi 
per tutte le età tra cui danza classica e moder-
na, ginnastica artistica, hip hop, pilates, yoga, 
ginnastica posturale, total body e tanto altro. Da 
quest’anno abbiamo anche aggiunto il corso di 
G.A.G. (gambe, addominali e glutei) ogni mer-
coledì alle h.19.45. 
Ma Pandora non è solo corsi e sport: è anche 
partecipazione, solidarietà e voglia di fare rete 
con il territorio. 
Durante l’anno abbiamo preso parte a tante iniziative 
che hanno coinvolto grandi e piccini: 
•	 Corsi gratuiti all’aperto per adulti al Parco Nord, re-

alizzati con il patrocinio del Comune, che hanno regi-
strato un’ottima partecipazione. 

•	 Il 14 marzo abbiamo partecipato allo spettacolo “Il 
suono del dolore – Voci contro la violenza sulle 
donne”, organizzato dall’associazione TEMPORANE-
A-Mente, con le nostre danzatrici Rebecca Bianchi e 
Margherita Minerva sul palco. 

•	 Esibizioni ai Mercatini di Natale e durante la manife-
stazione Botteghe Aperte, con i nostri allievi protago-
nisti di momenti pieni di energia.

•	 Mese della donna: abbiamo proposto una lezione 
gratuita dedicata al benessere del pavimento pelvico.

•	 Progetto motricità presso l’Istituto Comprensivo 
Parini di Gorla Minore e presso la Scuola Materna 
Terzaghi, perché il movimento è fondamentale fin 
da piccoli.

•	 Partecipazione alla Festa dello Sport, a conclusione 
dell’anno scolastico delle scuole primarie.

Non è mancata la nostra attenzione alla beneficenza, 
con la sponsorizzazione dell’evento “Amarsi”, la mostra 
fotografica di Samantha Righetto – che ha visto la pre-
senza della ballerina e performer Simona Atzori – e alla 
Gorlonga, sempre con spirito di squadra e solidarietà.
E guardando al futuro, abbiamo già nuovi progetti in 
arrivo: corsi strutturati dedicati al pavimento pelvico, 
previsti per la prossima primavera, pensati per pro-
muovere consapevolezza e salute. 
Pandora si rinnova anche dall’interno: abbiamo rin-
novato il Consiglio Direttivo e, insieme, stiamo ridise-
gnando il nostro percorso, lasciando andare alcune 
discipline per abbracciarne di nuove, più vicine alle esi-
genze di chi ci segue.

Il Consiglio Direttivo di A.S.D. Pandora 

Seguiteci sui nostri canali social per restare aggiornati 
su tutte le attività e iniziative!

IG: @pandoragorlaminore 
Facebook: Pandora A.S.D Gorla Minore 
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iniziata la nuova stagione 
di Gorla Volley

La stagione 2025-26, che per Gorla Volley coincide con 
il 35esimo anno dalla sua costituzione, si è aperta con 
due eventi speciali. La nostra squadra che disputa il 
campionato nazionale di serie B2 ha partecipato a un 
torneo a Breslavia, in Polonia, contro squadre che mili-
tano nei campionati polacchi equivalenti alle nostre se-
rie A1 e A2. Le api hanno ottenuto tre vittorie nella prima 
fase, articolata in due gironi da quattro squadre. Grazie 
a tale risultato, hanno disputato direttamente la finale 
per l’assegnazione del trofeo, conquistando il secondo 
posto. L’esperienza è proseguita nei due giorni seguenti, 
in cui il team si è trattenuto in Polonia e ha svolto allena-
menti congiunti con la squadra organizzatrice del tor-
neo, l’Akademia Siatkówki Azs Awf Wroclaw. Una bella 
occasione per “fare squadra”, tanto più che il gruppo si 
è parzialmente rinnovato con l’arrivo di nuove atlete, e 
confrontarsi con un movimento che sa esprimere pal-
lavolo di alto livello.
A fine settembre, invece, abbiamo celebrato l’inizio del-
la stagione sportiva con una giornata di partite giocate 
nel palazzetto di via Deledda. Sul campo sono scese le 
nostre atlete under 16 che, suddivise in tre squadre, si 
sono misurate con altrettanti team di Venegono Infe-
riore, Lavena Ponte Tresa e Caravate, con l’arbitraggio 
delle nostre ragazze di B2. Le quali, in serata, hanno di-
sputato una amichevole.
Da ottobre sono iniziati i campionati federali a cui Gorla 
Volley partecipa con un numero consistente di squadre. 
Oltre al team che sta disputando il girone A della serie 

Con la squadra polacca ospitante

B2, siamo presen-
ti nei campionati 
provinciali di Pri-
ma divisione (com-
posta quasi tutta 
da under 18) e 
Seconda divisione 
(composta da un-
der 16). Nel giova-
nile, contiamo due 
squadre under 18, 
ben tre under 16, 
due under 14, una 
under 13. I risul-
tati ottenuti nella 
prima fase, che si 
concluderà a gen-
naio, saranno determinanti per l’accesso alla seconda, 
da cui si potrà ottenere il pass per le finali. 
Sempre in ambito giovanile, l’attività è completata 
dall’under 12 e dal minivolley, riservato alle più giovani. 
Per la seconda stagione contiamo anche la partecipa-
zione al campionato Pgs con un team “over” misto, uo-
mini e donne.
A tutte queste squadre, si aggiunge quella degli sponsor, 
che ci aiutano nella nostra attività: Orsa Foam, Omec, 
The Wall, New Energy, Nupi, Panificio Fusè, Creg, Isol-
tek, Metallurgica Legnanese. Inoltre, un ringraziamento 
a Priore, Caffè El Mundo, Linea Futuro, Iride colori.

La nostra squadra in Polonia
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Una stagione di successi tra passione, impegno e 
grandi eventi
Si chiude con un bilancio più che positivo la stagione 
2025 del Team Valle Olona asd, realtà ormai consoli-
data nel panorama ciclistico locale e punto di riferimen-
to per atleti della zona. Un anno intenso, ricco di gare, 
soddisfazioni e momenti di crescita, sia sportiva che 
organizzativa, culminato con la perfetta riuscita delle 
manifestazioni fissate a calendario: il G.P. Comune di 
Marnate e il XXIII° Valle Olona Day. Nel corso della 
stagione, il Team si è distinto non solo per le prestazioni 
dei propri corridori, ma anche per la qualità e la cura 
con cui ha saputo organizzare eventi di grande rilievo. 
Il VALLEGRAVEL, Social Ride al tramonto, svoltasi ve-
nerdì 27/06, aperta agli appassionati del mondo Gravel, 
inserita nel Parco della Valle Olona, tra boschi, sterrati 
e viste meravigliose sul territorio, con ristoro finale (sa-
lamella & birra).  Il Trofeo Marnate, andato in scena sa-
bato 13/09 in occasione del 70° Anniversario delle As-
sociazioni Sportive del paese, ha richiamato numerosi 
partecipanti da tutta la Lombardia e dal vicino Piemon-
te. La manifestazione, curata nei minimi dettagli dai vo-
lontari del club, ha confermato la capacità organizzativa 
del Team. A chiudere la stagione, come da tradizione, è 
stato il XXIII° Valle Olona Day, una vera festa del cicli-
smo, dello sport, volta allo scopo benefico (il ricavato 
viene devoluto ad Associazioni & Onlus del Territorio). 
L’evento, svoltosi domenica 26/10 e giunto alla sua ven-
titreesima edizione, ha unito agonismo e convivialità, 
con quartetti a Cronometro e atleti Paralimpici, rega-
lando spettacolo e momenti di condivisione che hanno 
coinvolto atleti, famiglie e appassionati. Una giornata 
che rappresenta l’essenza del Valle Olona Rider Team: 
sport, amicizia e spirito di gruppo.

Bilancio sportivo, risultati e crescita
Dal punto di vista agonistico la stagione 2025 ha visto 
i “VORT CORSE” (questo è l’acronimo usato dagli atleti 
del Team quando si cimentano in gara) raccogliere nu-
merosi piazzamenti e vittorie nelle varie categorie. Tra i 
risultati più significativi si segnalano Colombo Marco & 
Rossetti Giovanni 1° Classificati nelle Cat. Gentlemen1 & 
SuperG. nella classifica finale del CONTROGIRO (gara a 
tappe nel Novarese); Nigro Roberto 1° Classificato nella 
Gara Amatori a Bogogno (NO) Cat. Gentlemen1; Ansel-

mi Graziella Campionessa Regionale a Cronometro alla 
GF 3Valli Varesine e ottimo piazzamento ai Mondiali a 
Cronometro Amatori svoltisi a Lorne (AUSTRALIA) con 
la maglia della Nazionale Italiana; Morandi Giuseppe 
3° classificato all’amatoriale Lombardia Trofeo System 
Car; Baito–Galli–Gallazzi–Farè–Pagani–Slanzi e non 
per ultima Folloni, hanno ottenuto ottimi piazzamenti 
nelle prove dei circuiti interprovinciali e gran fondo.
Oltre ai numeri, ciò che più conta per la società è la cre-
scita umana e sportiva del Team, il consolidamento di 
uno spirito di squadra autentico e la continua promo-
zione dei valori del ciclismo: sacrificio, rispetto e passio-
ne per le due ruote.

Uno sguardo al futuro
Il presidente e tutto lo staff del Team possono quindi 
guardare con soddisfazione alla stagione appena con-
clusa, con nuovi progetti e collaborazioni sul territorio e 
naturalmente alla prossima edizione dei grandi eventi 
firmati Team Valle Olona: “Il nostro obiettivo resta quel-
lo di trasmettere la passione per il ciclismo e offrire agli 
atleti un ambiente sano in cui crescere sportivamente 
ed umanamente” – sottolineano i dirigenti del Team. 
“Ogni stagione è una nuova sfida, ma la risposta dei no-
stri atleti e del pubblico ci ripaga di tutto l’impegno”.
Di seguito alcune foto dei nostri atleti e della premiazio-
ne dell’ultimo Valle Olona day:

Team Valle Olona ASD
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“ Il karate 
è uno stile di vita”

L’incontro con il Maestro Giorgio Sironi, 40 anni di passio-
ne e insegnamento – Dalla curiosità di un bambino di dieci 
anni fino alla qualifica di Maestro FIJLKAM: quella di Gior-
gio è una storia di costanza, dedizione e amore per il karate. 
Fondatore della Scuola di Karate di Gorla Minore, nel 2026 
festeggerà i trent’anni di attività come maestro. Lo abbia-
mo intervistato per ripercorrere insieme il suo cammino e 
scoprire cosa significa davvero vivere “lo spirito del karate”.
Come ti sei avvicinato al mondo del karate?
«Sono sempre stato affascinato dal Giappone e dal ka-
rate. Per caso, nel giugno del 1985, avevo quasi dieci 
anni, andai a vedere mia cugina durante una lezione 
insieme al mio amico Paolo. Alla fine dell’allenamento 
chiesi cosa servisse per iscriversi. Tornato a casa, do-
mandai a mio padre 10.000 lire per iniziare… e così, il 
giorno dopo, ero ufficialmente iscritto al corso!»
Chi è stato il tuo maestro?
«Le prime basi mi furono trasmesse dall’allenatore Sil-
vano F. e dal Maestro Giorgio L. – un nome, direi, tutto un 
programma!» sorride. «Dopo circa tre anni passai sotto 
la fervida guida del Maestro Giuseppe Beghetto, con il 
quale ho potuto approfondire la conoscenza e la prati-
ca. Con lui ho conseguito, nel 1996, la qualifica federale 
FITAK di Allenatore, nel 1998 quella di Istruttore e, nel 
2024, la qualifica di Maestro FIJLKAM abilitato FISDIR.»
La FITAK, federazione riconosciuta dal CONI, divenu-
ta poi FILPJK e tuttora FIJLKAM, è l’unica Federazione 

ufficialmente riconosciuta dal CONI a rappresentare il 
karate italiano nel mondo.
In che modo il Maestro Beghetto è riuscito a trasmet-
terti la passione per il karate?
«La conoscenza del Maestro Beghetto è così vasta che i 
miei compagni mi dicevano: “Mi raccomando, le domande 
dopo il saluto!”, perché rischiavamo di passare ore in di-
scussione prima di iniziare la lezione! La verità è che la mia 
voglia di capire era – ed è ancora – insaziabile. Ogni doman-
da diventava occasione per imparare qualcosa di nuovo. 
Tornavo a casa sempre con un insegnamento in più.»
Cosa vuoi trasmettere ai tuoi allievi?
«Fin dal 1992, quando iniziai come insegnante sostituti-
vo, il mio obiettivo è sempre stato quello di far cresce-
re le persone, promuovendo una formazione comple-
ta: educazione, cultura, rispetto e crescita personale. 
Questo principio mi ha portato, nel 1996, ad aprire qui 
a Gorla Minore la mia Scuola di Karate come istruttore 
indipendente. L’anno prossimo saranno trent’anni di at-
tività: credo che una bella festa sia d’obbligo!» 
Hai un sogno per il futuro?
«Il Maestro Gichin Funakoshi scrisse che “il karate è uno 
stile di vita”. Con il tempo ho compreso a fondo il signifi-
cato di queste parole e le condivido pienamente. Il mio 
sogno è continuare a far “Crescere Giocando” – questo il 
mio motto dal 1996! -, trovando ogni giorno nuove ener-
gie, nuovi stimoli e la stessa voglia di praticare e insegnare 

che mi accompagna fin da quel lontano 
giugno del 1985.»
Un messaggio ai più giovani
«Il karate non è solo una disciplina 
sportiva: è un modo per conoscer-
si, migliorarsi e affrontare la vita con 
equilibrio e rispetto. Sul tatami, come 
nella vita, si cresce un passo alla volta.»

Scuola di Karate di Gorla Minore 
ASD. Fondata nel 1996 dal Maestro 
Giorgio Sironi, la scuola è oggi punto di 
riferimento per decine di allievi di ogni 
età. Oltre ai corsi tradizionali, promuo-
ve progetti di inclusione sportiva e dife-
sa personale femminile.

M. e S.
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conoscere
le normative

giustizia

A chi insiste scrivendo e parlando della presenza di zii 
ecc. nella maggioranza amministrativa, e di eventuali 
incompatibilità o non rispetto delle norme, facciamo 
presente che, in perfetta osservanza delle leggi in 
materia, a partire dal T.U.E.L. (Testo unico delle leg-
gi sull’ordinamento degli enti locali) e tenendo conto 
dei voti di preferenza espressi dagli elettori, il Sindaco 
Fabiana Ermoni ha delegato il Consigliere comunale 
Rossano Belloni a seguire alcuni settori. Ed egli, Ros-
sano Belloni, sta svolgendo con il massimo impegno e 
grande competenza il compito assegnatogli.
Ci ha fatto inoltre piacere scoprire che a Gorla Mi-
nore ci sono persone che sono diventate improv-
visamente esperte di cosa pubblica, di buona am-
ministrazione e, in quanto tali, presumono di saper 
valutare con competenza le differenze fra le varie 
amministrazioni (naturalmente, secondo il loro 
pensiero, quella attuale non è all’altezza). Faccia-
mo dunque affidamento sul fatto che nella prossima 
consultazione elettorale comunale questi “luminari” 
si mettano a disposizione della comunità per dimo-
strare concretamente, non con le tastiere dei Pc, le 
loro capacità amministrative.

NUOVO DIRETTIVO
Forza Italia è presente fin dalla sua nascita anche a 
Gorla Minore; ha collaborato in questi anni a sostene-
re le amministrazioni moderate dal 1999 al 2004 e poi 
ha partecipato con i suoi iscritti e simpatizzanti nelle 
Liste civiche che hanno fatto opposizione negli ultimi 
anni, prima della vittoria del giugno 2024.
L’adesione al movimento comporta l’esercizio dei diritti 
associativi ed in particolare l’eleggibilità ad ogni carica 
all’interno del Movimento. A tal fine il Delegato Comuna-
le Rossano Belloni ha convocato gli iscritti per il rinnovo 
del Direttivo cittadino, che è risultato così composto:
Rossano Belloni, Maria Rita Bisoglio, Angelo Colombo, 
Dino Romanelli, Vincenzina Salvioni, Giovanni Spirito.

Il Direttivo di Forza Italia Gorla Minore-Prospiano
augura Buon Natale e un Felice 2026

Ci stanno raccontando che con la riforma della Giu-
stizia finalmente avremo processi più giusti e ne ve-
locizzeremo i tempi. TUTTA UNA STUPIDATA CHE 
NEMMENO IL MINISTRO NORDIO HA CONFERMATO 
ANZI: “Questa riforma non influisce sull’efficienza del-
la giustizia quando mai lo abbiamo detto” E un nor-
male cittadino si può anche chiedere perché facciamo 
questa legge? Perché spendere soldi pubblici per un 
referendum inutile? La risposta la dà il Procuratore di 
Napoli Dott. Nicola Gratteri – è per mettere sotto tu-
tela della Politica la Magistratura cioè eliminare quel 
pezzo di Stato e quel potere giudiziario previsto nella 
Costituzione che dà fastidio alla Politica. Il manovra-
tore non può e non deve essere giudicato. Lo vediamo 
già ora con i vari casi di cui è pieno il Parlamento e il 
Governo a partire dalla Ministra Santanchè (per dire 
di una vicenda delle tante che ormai fanno parte di 
questo parlamento). Voi carissimi cittadini non potete 
nemmeno “pensare” di agire attraverso una banca-
rotta fraudolenta o di Truffare l’INPS, chi è Ministro 
lo può fare a suo insindacabile giudizio e c’è chi la 
protegge. Questa è la Giustizia? Questo è il nuovo 
tempo degli onori? In un paese nel quale si continua 
a chiedere una giustizia più giusta, tempi brevi dei 
processi, certezza delle pene ci facciamo prendere in 
giro da una legge inutile e che non risolve nulla? Se 
vogliamo risolvere davvero il problema della Giustizia 
bisogna che il Governo proceda a rafforzare il siste-
ma con: assunzioni di personale, superando l’attuale 
incredibile precarietà presente nel sistema, investire 
in IA e in programmi davvero performanti (l’attuale 
situazione software e hardware delle Procure e dei 
Tribunali è incredibilmente arretrata), dare gli stru-
menti di indagine più avanzati per combattere ma-
fia, concussione e corruzione presente nel nostro si-
stema. Purtroppo lo spazio è finito ma noi vi invitiamo 
a seguire con attenzione gli sviluppi di questa vicenda 
ne va della nostra LIBERTÀ. 

Auguri di Buon Natale e Buon Anno a tutti
Il Referente PD

Una farsa che costerà a tutti 
soprattutto alle fasce più deboli
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lista civica 
“progetto per gorla + viva”

Pillole per una corretta informazione…

UN’AMMINISTRAZIONE CHE LAVORA
Finalmente nei plessi scolastici delle scuole Primaria e 
Secondaria di primo grado, l’Amministrazione ha fatto 
eseguire i lavori di manutenzione molti dei quali erano 
stati richiesti da prima del nostro insediamento. I det-
tagli nell’articolo del Consigliere Delegato ai Lavori Pub-
blici. Giusto per ricordarlo a chi ora si erge a paladino 
delle scuole, dopo 20 anni di disinteresse.

SCUOLA MATERNA: MEDITATE GENTE, MEDITATE!
La storia: con la delibera di CC n 34 del 29/07/2010 veni-
va ceduta in comodato gratuito per 30 anni all’asilo in-
fantile San Carlo-Terzaghi, la struttura della nuova scuo-
la materna in via Don Milani. La normativa comunale 
vigente per i comodati prevedeva la durata massima di 
5 anni, tuttavia l’Amministrazione di allora, per ovviare 
a questo limite, aveva trovato un accordo con l’asilo in-
fantile San Carlo-Terzaghi: contropartita con cessione 
sempre in comodato gratuito per 30 anni, di due im-
mobili di proprietà dell’asilo stesso. Ebbene, sapete che 
questa cessione non è mai avvenuta? Noi ci chiediamo, 
perché? Ma non è finita qui. Con delibera del CC n 14 del 
09/04/2019 veniva approvata una richiesta a firma del 
Presidente dell’asilo, in cui si chiedeva la restituzione di 
uno dei due immobili dati in comodato al Comune, per 
poter partecipare ad un bando della fondazione Cariplo: 
peccato che tale immobile non era mai stato ceduto in 
comodato! Ma si possono presentare atti giuridici sen-
za fondamento??!!

DITTA ORSA E PARCHEGGIO ESTERNO
In data 22 dicembre 2006 il Comune stipulava con la 
ditta Orsa s.r.l. un contratto di locazione relativo all’area 
comunale trasformata a parcheggio, sita tra la provin-
ciale SP19 e la Via Colombo. Tale contratto di locazione 
(6 anni + 6) scadeva il 30 Novembre 2018 ed aveva un 
importo annuo di 7.500 euro. Cosa scopre la nuova 
Amministrazione? Che il canone è stato pagato solo 
fino al 2015, poi il nulla; quindi non solo non sono mai 
state pagate le rate relative agli anni 2016-2017-2018, 
ma dal 2018 ad oggi la ditta ha continuato ad utilizzare 
il parcheggio gratis, senza versare un euro al Comune! 
Perché nessuno li ha chiesti? Perché nessuno ha rite-

nuto opportuno rinnovare il contratto di affitto? 10 anni 
di canone non pagato corrispondono alla modica cifra 
di 75.000 euro! 

L’OPPOSIZIONE
L’opposizione scrive su un proprio notiziario “la comuni-
tà sente il vuoto di un’Amministrazione distante”.
Certo, confermiamo che questa Amministrazione è di-
stante dalla loro “Comunità Rinnovata” e dalla loro con-
cezione di amministrare il Comune, mentre è vicina ai 
cittadini gorlesi per i quali c’è il massimo rispetto e per i 
quali sta lavorando anche per migliorare i servizi e risol-
vere i problemi ereditati.

I componenti della Lista civica
augurano buone feste
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Di cosa ci siamo occupati?

Durante questi mesi, all’interno del Consiglio Comuna-
le, il nostro gruppo ha lavorato su questi temi: 
•	 Piano diritto allo Studio -> presentata interroga-

zione in Consiglio Comunale, visto il ritardo con cui 
il Piano è stato presentato lo scorso anno; abbiamo 
voluto mantenere alta l’attenzione su questo im-
portante tema, che riguarda l’educazione dei gio-
vani gorlesi;

•	 Studio dei carichi di lavoro del personale comu-
nale -> abbiamo chiesto informazioni in merito allo 
studio condotto dall’Amministrazione Comunale sui 
carichi di lavoro dei dipendenti comunali. Crediamo 
che il problema non siano tanto i carichi di lavoro 
da riorganizzare, quanto la mancanza di persona-
le e il fuggi fuggi dei dipendenti. Questo per noi rap-
presenta un problema importante: perdere il know 
how dei dipendenti unitamente alla mancanza di 
personale, porta ad avere un servizio deficitario per 
i cittadini gorlesi;

•	 “Bilancio Pop” -> abbiamo proposto di predisporre 
un bilancio “popolare”, per una lettura più facile per 
tutti, permettendo così anche ai non addetti ai lavori 
di capire meglio come vengono spesi i soldi pubblici; 

•	 Mozione per Gaza -> abbiamo protocollato una 
mozione per chiedere al Governo Italiano di farsi 
portavoce negli organi opportuni, di istanze di pace, 
favorendo il cessate il fuoco e promuovendo la Pace 
duratura, obiettivo raggiungibile solo attraverso la 
creazione di “due Stati per due Popoli”. La Mag-
gioranza ha però presentato una contro-mozione, 
snaturando il nostro testo (che trovate sui social) 
capovolgendone i contenuti e indirizzandola solo a 
sostegno di una delle due parti: lo Stato di Israele.

Durante il mese di settembre abbiamo presentato e di-
stribuito un volantino, raccogliendo diverse criticità ri-
spetto a quanto fatto finora dall’Amministrazione Ermo-
ni. Il nostro obiettivo è quello di informare e stimolare 
riflessioni e confronti sani tra le persone, portando la 
nostra visione e raccontando quello che avremmo fatto 
se ad amministrare Gorla Minore ci fossimo noi. All’in-
terno di questo volantino abbiamo voluto anche dar 
voce alle Associazioni: per esempio, in questo volantino 
abbiamo raccontato della Caritas parrocchiale. Se non 

avete ricevuto una copia cartacea, trovate sulla nostra 
pagina Facebook la versione digitale.
In un contesto sempre più caotico e sempre più lon-
tano da una convivenza pacifica tra i popoli, credia-
mo fortemente che il confronto fra gli individui sia 
fondamentale nella nostra società. Confronto che 
non deve sfociare nell’imposizione di una delle due 
parti sull’altra, ma che deve essere volto al capire 
le motivazioni del punto di vista dell’altro, magari 
comprenderlo e – qualora in linea con i propri valori 
- condividerlo.
Questo confronto sano e di condivisione deve avveni-
re anche in Consiglio Comunale, dove purtroppo è più 
volte mancato. Dove le risposte tendono a essere tal-
volta non esaustive o – addirittura – sminuire posizioni 
dalla Minoranza perché non allineate al pensiero della 
Maggioranza. Posizioni su temi di carattere naziona-
le e internazionali, che vanno oltre la volontà politica 
espressa.
Confidiamo che con il nuovo anno si riuscirà ad avere 
più condivisione là nella sede dove il popolo si esprime 
attraverso la democrazia.

Con l’avvicinarsi delle festività natalizie, auguriamo 
a tutti Voi e alle Vostre famiglie un felice e sereno 
Natale e un buon 2026, sperando che la Pace torni a 
farne da padrona. 

Lista Civica Per Una Comunità Rinnovata
perunacomunitarinnovata@gmail.com

 PerUnaComunitàRinnovata
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lista civica
“prospettiva indipendente”

Prospettiva Indipendente: 
ascoltare i cittadini, costruire soluzioni concrete

Nei mesi scorsi ho scelto di lasciare la Giunta comunale 
e proseguire il mio impegno come Consigliere di mino-
ranza, fondando il gruppo consiliare Prospettiva Indi-
pendente. Una scelta maturata per poter esercitare un 
ruolo libero, propositivo e attento alle reali esigenze del-
la nostra comunità. Il mio obiettivo è chiaro: contribuire 
con spirito costruttivo, vigilando sull’operato dell’Ammi-
nistrazione e portando in Consiglio le voci e le preoccu-
pazioni dei gorlesi.

Uno dei primi temi su cui sto concentrando l’attenzio-
ne è quello della medicina di prossimità, oggetto an-
che di una mia recente interrogazione alla corrente 
Amministrazione. Il medico di base è, da sempre, il 
primo presidio di sanità di prossimità: la persona a cui 
ci si rivolge con fiducia, spesso prima ancora di en-
trare nel sistema ospedaliero. In questo senso, va po-
sta particolare attenzione al fatto che uno dei medici 
storici di Gorla Minore si avvia al pensionamento, una 
circostanza che rischia di lasciare scoperta una parte 
significativa della cittadinanza, con ripercussioni si-
gnificative soprattutto per gli anziani e le categorie più 
fragili. L’Amministrazione comunale dovrebbe quindi 
svolgere un ruolo chiave nel favorire il più possibile 
una pronta sostituzione e nel sostenere le condizioni 
che permettano la continuità di questo servizio essen-
ziale per la comunità. Oltre alla figura del medico di 
base, la medicina di prossimità si declina però in mol-
te altre forme complementari, che possono e devono 
essere promosse a livello locale. L’Amministrazione 
comunale ha il ruolo di facilitare la cooperazione tra i 
soggetti attivi nel settore sanitario, sostenendo logisti-
camente e operativamente queste iniziative, mettendo 
eventualmente a disposizione spazi, incentivi o sup-
porto informativo ai cittadini. Da parte mia, continuerò 
a monitorare la situazione e a contribuire, per quanto 
possibile, affinché la medicina di prossimità a Gorla 
Minore non solo non perda forza, ma si rafforzi come 
pilastro di coesione e benessere per la comunità.

Un impegno che continua: Prospettiva Indipenden-
te nasce per proporre, non per contrapporsi. Credo 

che un confronto serio e trasparente sia la chiave per 
migliorare la qualità della vita nel nostro paese. Conti-
nuerò a portare in Consiglio temi concreti, con l’impe-
gno di rappresentare le esigenze dei Concittadini con 
responsabilità e chiarezza.Sono sempre disponibile ad 
ascoltare i gorlesi e a dare voce alle loro istanze. Chiun-
que desideri condividere idee, segnalazioni o proposte 
può contattarmi all’indirizzo dedicato: 
prospettivaindipendente@gmail.com.

Stefania Rossetti
Capogruppo Prospettiva Indipendente
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Vi aspettiamo!

Con l’accompagnamento musicale del duo Candy Pop, 
l’Amministrazione Comunale augura Buone Feste a tutta la cittadinanza!

Festa di Natale 2025
21 DICEMBRE – ORE 18:30

AUDITORIUM “PEPPO FERRI”

Con l’occasione saranno premiati dei giovani gorlesi 
che si sono distinti per il loro esempio positivo nella comunità

PROGRAMMA
Consegna delle Borse di Studio agli studenti meritevoli

Ringraziamento al CCR – Consiglio Comunale dei Ragazzi
Premiazione dei giovani talenti

A seguire, rinfresco in Sala Verde a cura della Pro Loco

COMUNE DI GORLA MINORE

Elezioni Direttivo: 
NUOVA SQUADRA IN AZIONE 

Il 9 settembre 2025 si è tenuta l’assemblea ordinaria per  
l’elezione degli organi sociali dove sono state rinnovate  
le seguenti cariche:
Federica Brotto (Presidente),  Dania Ermoni (Vicepresidente),  
Miriam Canato (Segretaria), Monia Forlani (Tesoriera),  
Silvia Caldiroli, Paolo Belloni e Giuseppe Gentile (Consiglieri). 
Vogliamo ringraziare di cuore il Consigliere uscente Romina 
Rango per aver dato tanto al vecchio Direttivo, per l’impegno  
e il lavoro svolto in questi anni di volontariato e ci auguriamo  
per il futuro una continua collaborazione nell’associazione.

Come sapete, la Pro Loco non si ferma mai e gli eventi da organizzare sono tanti, ma questa volta vogliamo 
puntare l’attenzione su un patrimonio culturale italiano, legato a tradizioni, identità e saggezza popolare:  
IL DIALETTO.
I Dialetti sono custodi della storia e delle tradizioni di una comunità; preservarlo è un modo per  
salvaguardare e valorizzare il nostro territorio e definire un’identità. Con questo, vogliamo farvi i nostri 
Auguri di Buone Feste con una poesia estratta dal libro “In Dul Sulcu Daa Tradizion” di Peppo Ferri.

CDA Pro Loco Gorla Minore APSTANTI AUGURI di BUONE FESTE!
Seguiteci su:              PRO LOCO GORLA MINORE APS                @prolocogorlaminore oppure scrivete a               prolocogorlaminore@gmail.com

Federica, Dania, Miriam, Monia, Silvia, Paolo e Giuseppe


